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Questo documento di lavoro ha lo scopo di rappresentare e contestualizzare le politiche 

regionali nel territorio su cui esse agiscono, con l’obiettivo di fornire agli amministratori 

una visione d’insieme delle politiche attuate e di quelle ancora in corso. È proprio con 

tale logica che è nato tale prodotto, il cui risultato è sintetizzato nel presente dossier, il 

quale non vuole essere un prodotto finito, ma un prodotto in divenire, oggi al suo primo 

aggiornamento dopo la sua pubblicazione in Maggio 2012. Nel corso degli 

aggiornamenti che si susseguiranno i contenuti del dossier cambieranno, per essere in 

linea con i risultati conseguiti e le azioni che man mano saranno introdotte, così da dare 

conto dell’evoluzione delle politiche nel tempo e della loro attuazione. 

 

Il dossier si struttura come un documento riferito sempre ad un ambito territoriale ben 

preciso, l’ambito provinciale, per il quale sono stati individuati gli interventi della 

programmazione già realizzati (dalla VII legislatura in poi) ed in corso, dei quali si 

forniscono gli elementi essenziali. Con l’obiettivo di rendere più agevole la lettura e più 

semplice il confronto tra realizzato ed in corso, gli interventi individuati sono stati 

classificati secondo una articolazione ispirata a quella dei Programmi Operativi regionali; 

attraverso l’indice si può così arrivare rapidamente alla sezione di principale interesse.  

 

L’approccio metodologico adottato fa riferimento ad una analisi delle fonti che, a partire 

da alcuni documenti principali, ha consentito di individuare gli elementi di interesse e 

riportarli all’interno delle categorie prima descritte, dopo averne verificato puntualità e 

precisione attraverso un confronto diretto con le Direzioni Generali. 

 

Per ciascun territorio, inoltre, sono stati utilizzati ulteriori documenti e fonti aggiuntive, 

con cui le Sedi Territoriali hanno potuto arricchire e perfezionare il contenuto del 

relativo dossier. 

Nell’ottica di un periodico aggiornamento del dossier, le fonti potrebbero nel tempo 

variare, prendendo in conto altri documenti, ed abbandonando via via quelli non più 

aggiornati.  

 

Questo documento propone una istantanea dello stato di attuazione delle politiche 

lombarde sul territorio, cercando di mettere a fuoco i fenomeni più significativi e 

mantenendo comunque una panoramica quanto più generale e comprensiva possibile. 

IN
T

R
O

D
U

Z
IO

N
E

 



  

3 

 

Sostegno all’imprenditorialità, PMI e reti ............................................................................. 4 

Internazionalizzazione e attrattività dei sistemi economici, delle imprese e dei talenti .... 11 

Ricerca e innovazione come fattori di sviluppo .................................................................. 13 

Energia, innovazione e crescita sostenibile per le imprese lombarde ............................... 16 

Semplificazione e digitalizzazione ....................................................................................... 17 

Attrattività turistico-culturale ................................................................................................ 22 

Promuovere un modello di welfare comunitario, partecipato, innovativo e sostenibile ... 28 

La famiglia e la casa al centro del welfare ........................................................................... 32 

Nuova qualità dell’abitare .................................................................................................... 38 

Dalla cura al prendersi cura ................................................................................................ 39 

Un capitale umano da far crescere ...................................................................................... 42 

La centralità del lavoro: tutele, opportunità e responsabilità ............................................. 46 

Per una migliore qualità dell’ambiente ............................................................................... 49 

Sicurezza del territorio ......................................................................................................... 51 

Mobilità integrata e sostenibile ............................................................................................ 53 

Realizzazione delle infrastrutture per lo sviluppo ............................................................... 55 

Risorsa acqua ....................................................................................................................... 60 

Valorizzazione e governance del territorio ......................................................................... 61 

 

IN
D

IC
E

 



  

4 

 

 

SOSTEGNO 

ALL’IMPRENDITORIALITÀ, PMI E 

RETI 

 

 
Il supporto alle MPMI attraverso misure di incentivazione, l’accesso al credito, la 

valorizzazione delle eccellenze cremonesi, la promozione della ricerca applicata, il 

sostegno alle forme di aggregazione e alle iniziative per la nuova imprenditorialità con 

riguardo a specifici comparti (artigiani della liuteria, giovani agricoltori, aziende 

agroalimentari e agroenergetiche, ecc.) e, non ultime, le azioni per uno sviluppo del 

processo di internazionalizzazione, rappresentano fattori di crescita e sviluppo sui quali 

far convergere le politiche per la realizzazione di vere e proprie azioni di sistema. 

L’azione regionale in tema di reti distributive del commercio si è basata sulla capacità di 

favorire l’innovazione e la territorializzazione delle politiche a favore delle imprese, in 

stretto raccordo con il territorio e con tutti i soggetti economici e istituzionali. In 

particolare il riequilibrio del sistema commerciale si è indirizzato al rafforzamento delle 

componenti competitive delle micro e piccole imprese, alla messa in rete delle imprese, 

alla semplificazione delle procedure, all’incentivazione del piccolo commercio di pianura 

e alla lotta dell’abusivismo, nella prospettiva del consolidamento della cooperazione tra i 

soggetti operanti sul territorio e dell’addizionalità di risorse pubblico-private. In questo 

ambito è stata garantita continuità alla politica dei Distretti del Commercio che si sono 

confermati come una realtà positiva. 

 

POLITICHE REALIZZATE 

 
 2004-2012: sono stati riconosciuti 126 Negozi Storici e 6 Mercati Storici ed 

erogati finanziamenti per circa 250 mila euro. In quest’ambito, nel 2007 la 

provincia di Cremona ha ricevuto circa 155 mila euro come riconoscimento e 

sostegno economico a 8 luoghi storici del commercio (negozi e mercati)  

 2005-2006: per la provincia di Cremona, il programma rurale di sviluppo per la 

sua peculiarietà, è stato oggetto di particolare attenzione e si è realizzato nei 

seguenti assi:  

o Asse1 “Miglioramento della competitività del settore agricolo e forestale” 

dove per la trasformazione agroindustriale e i comprensori di bonifica 

sono confluiti oltre 29 mln euro;  

o Asse 2 sviluppo ambientale e paesaggistico del territorio agroforestale, 

con uno stanziamento di quasi 465 mln euro, quasi la metà dell’intero 

piano finanziario; nel quinquennio di riferimento a Cremona i pagamenti 

sono stati pari a circa 21 mln euro;  

o Asse 3 per valorizzare la multifunzionalità dell’agricoltura: le erogazioni 

riconducibili alla diversificazione dell’economia rurale ammontano a più 

di 2 mln euro; 

o Asse 4 “Attuazione dell’approccio leader per costruire la capacità locale 

di occupazione e diversificazione”. Nel luglio 2009 è stato finanziato un 
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Piano di Sviluppo Locale presentato dal Gruppo d’azione locale 

cremonese-mantovano GAL Oglio Po – Terre d’acqua. Per la 

Programmazione Agricola Comunitaria (PAC) Cremona ha usufruito di 

numerosi finanziamenti europei pari a circa 400 mln di euro. 

 2005-2008: in territorio cremonese sono state erogate per le imprese 

ARTIGIANE agevolazioni, autonomamente da parte di RL o mediante 

cofinanziamenti con il sistema Camerale o associativo, relative a:  

o accesso al credito: 

 L.r. 34/96 Fondo di rotazione e di abbattimento tassi: 84 progetti 

con un finanziamento di 2,8 mln euro, disponendo garanzie per 

1,9 mln euro (2005-2007); 

 Legge 1/2007: 84 progetti con 1,3 mln euro per finanziamenti 

complessivi del sistema creditizio pari 8,2 mln euro (2008); 

 Art. 37 Legge 949/52 e art. 23 L. 240/81: 563 progetti per un totale 

concesso di circa 1,7 MLN Euro (2005 - luglio 2008); 

  Art. 1 Legge1068/64, Art. 19 lett b e art 21 l.r. 17/90: 2260 progetti 

con 72 mln euro.  

o agevolazioni per il risanamento e la tutela ambientale 

  Art.14 l.r. 17/90) circa 400 mila euro per 19 progetti. 

o convenzione Artigianato Regione/Unioncamere Lombardia: 

 convenzione 2003/2005, Progetti territoriali e di filiera, 4 progetti 

con 329 mila euro (2005-6);  

 convenzione 2006/2010, Progetti territoriali e di filiera, 7 progetti 

con circa 370 mila euro. 

o convenzione Regione/Ente Lombardo Bilaterale dell’artigianato: Azioni di 

sostegno al reddito dei lavoratori dipendenti o all’assunzione di soggetti 

appartenenti alle fasce deboli e svantaggiate sul mercato del lavoro, alla 

trasformazione dei rapporti di lavoro atipici: nel 2007 sono stati finanziati 

circa 90 mila euro, di cui regionali circa 55 mila euro. 

 2005-2008: avviato il progetto per la realizzazione di un Polo Industriale sovra 

comunale (Polo produttivo di Tencara) di valenza provinciale, garantendo 

l’intermodalità dei trasporti e il collegamento tra le due linee ferroviarie. Siglato il 

31/10/2005 il Protocollo d’Intesa tra Provincia e Comuni sull’asse del Canale 

Navigabile e approvato lo studio di fattibilità nel 2008, cofinanziato da Regione 

Lombardia con 180 mila euro. Stima del progetto: 42 mln di euro.  

 2005-2009: interventi per la valorizzazione delle eccellenze 

o Benchart: creazione di un “circuito virtuoso” di confronto e di scambio di 

esperienze tra 34 imprese della provincia di Cremona;  

o Artis: riconoscimento dell’eccellenza d’imprese artigiane che continuano 

tramandare la propria tradizione (17 imprese nei settori del legno dei 

metalli preziosi tra 2007-2008).  

 2005-2009: nel territorio cremonese sono stati concessi contributi a favore delle 

reti distributive del commercio relativi: 

o al sostegno dell’innovazione delle pmi commerciali ai sensi della l.r. 

13/2000 – PIC – PICS per circa 4,7 mln euro; 

o al sostegno al commercio nei piccoli comuni di pianura per circa 1,5 mln 

euro; 

o al sostegno ai Comuni per gli esercizi commerciali danneggiati dai lavori 

pubblici per circa 70 mila euro.  
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 2006-2009: in riferimento alle risorse erogate nell’ambito della l.r. 1 del 2007, 

“Strumenti di competitività per le imprese e per il territorio della Lombardia”, sul 

territorio di Cremona sono stati finanziati 312 progetti, divisi in 5 assi di 

intervento, per oltre 8,2 mln di euro. Gli assi di intervento riguardano: 

o l’internazionalizzazione delle imprese (circa il 7,8 % del finanziamento); 

o l’imprenditorialità (circa il 24,5 % del finanziamento); 

o la ricerca, l’innovazione ed il trasferimento tecnologico a favore del sistema 

delle imprese (circa il 31,7% del finanziamento); 

o la semplificazione e razionalizzazione delle strumentazioni agevolative e 

finanziarie a favore delle imprese (circa il 17% del finanziamento); 

o  gli interventi a sostegno della cooperazione (circa il 18,1% del 

finanziamento). 

 2007 – 2013: nell’ambito del Piano di Sviluppo Rurale 2007-2013 la somma totale 

di oltre 1,3 mln euro andrà suddivisa tra venti soggetti, enti e consorzi di tutela 

lombardi. L’obiettivo è sostenere una migliore conoscenza delle eccellenze 

enogastronomiche lombarde e un loro più mirato posizionamento sui mercati. 

 2008-2010: in collaborazione con la CCIAA di Cremona, a 9 PMI (su 13 

domande presentante), sono stati erogati voucher per la predisposizione di 

verifiche di fattibilità in ordine a progetti di innovazione/sviluppo per un totale di 

120 mila euro di cui 60 mila finanziati da Regione Lombardia.  

 2008-2010: al fine di mantenere un adeguato livello di competitività del sistema 

distributivo lombardo, sono state promosse misure per favorire l’innovazione fra 

le piccole imprese del commercio al dettaglio – Innova Retail 1, 2 e 3. All’interno 

dell’AdP Competitività, Regione Lombardia e il Sistema camerale hanno 

cofinanziato 72 progetti per circa 440 mila euro.  

 2008-2012: in riferimento alla PAC, sono stati assegnati per la provincia di 

Cremona finanziamenti per un totale di 432,8 mln euro, distribuiti come di 

seguito: 

o OCM Varie (suini, ammasso formaggi, zucchero, seminativi e apicoltura) 

32 domande finanziate per oltre 1,1 mln euro; 

o OCM Ortrofrutta finanziata una sola domanda per 3,1 mln euro; 

o OCM Vino 13 domande finanziate per circa 80 mila euro; 

o Domanda Unica 36.863 domande finanziate per circa 380 mln euro; 

o PSR, 4.753 domande finanziate per contributi pari a oltre 49,1 mln euro, 

così suddivisi per ASSI: 

 ASSE I: 343 domande finanziate per oltre 20 mln euro; 

 ASSE II: 4.372 domande finanziate per oltre 17 mln euro; 

 ASSE III: 35 domande finanziate per oltre 3,9 mln euro; 

 ASSE IV: 3 domande finanziate per circa 490 mila euro. 

 2008-2012: con i Distretti del Commercio si è affermata una modalità concreta di 

programmazione integrata imprese/enti locali per favorire la promozione e la 

valorizzazione del territorio. Sono stati riconosciuti 11 Distretti ai quali, attraverso 

il finanziamento di 4 bandi, sono stati erogati contributi per 3,3 mln euro.  

 2009: anche a Cremona è stato sostenuto il commercio nei piccoli comuni di 

pianura con finanziamenti pari a 1,5 mln euro  

 2010: approvato dalla giunta il Piano per la ricerca e lo sviluppo 2010-2012 in 

agricoltura, che prevede l’avvio di 14 nuovi progetti di ricerca, sperimentazione o 

dimostrazione in campo agricolo per un valore di circa 5,3 milioni. di euro. Per 

l’attuazione dei 14 nuovi progetti, Regione Lombardia metterà a disposizione 
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circa 3 milioni di euro, mentre i restanti 2,3 milioni saranno a carico dei soggetti 

compartecipanti.  

 2010: avvio da parte dell'Organismo Pagatore Regionale delle procedure di 

liquidazione del saldo dei contributi PAC (la domanda unica dei premi 

comunitari a superficie, presentata annualmente dagli agricoltori). Le aziende 

beneficiarie sono 28.620, l'importo totale è di 115 mln di euro.  

 2010: anticipati di cinque mesi, a 31 mila imprese agricole lombarde, 280 mln di 

euro di fondi europei per la politica agricola comunitaria PAC.  

 2010: per il programma straordinario della campagna 2010 di abbattimento dei 

nitrati, la provincia di Cremona sono stati assegnati 5 mln euro a fronte di una 

spesa ammissibile 31,84 mln euro relativamente a 13 domande ammesse. 

 2010-2011: per i giovani agricoltori sono stati stanziati 3 milioni di euro nel marzo 

2011 (riparto aggiuntivo risorse) da aggiungersi ai 17,3 milioni (aprile-settembre 

2010) per soddisfare la graduatoria delle domande ammissibili presentate sulla 

misura 112 del Programma Sviluppo Rurale (PSR).  

 2011: approvato il Programma di iniziative regionali per la promozione dei 

prodotti agroalimentari lombardi – anno 2011, in armonia con le strategie 

politiche-programmatiche delineate dal Programma Rurale di Sviluppo 2007/2013 

e dagli obiettivi di governo della IX Legislatura. Il programma di iniziative 

regionali è finalizzato a valorizzare e promuovere la conoscenza delle produzioni 

tipiche e di qualità della Lombardia – in particolare DOP, IGP, vini DOCG e 

DOC e produzioni biologiche - e a sostenerne la competitività e la 

commercializzazione, in Italia e all’estero, attraverso azioni dirette, affidamento a 

Enti strumentali del Sistema Regionale o attraverso il sostegno a soggetti terzi, 

promotori di iniziative e progettualità di particolare interesse. La realizzazione del 

Programma prevede un investimento complessivo di circa 2 mln di euro di cui 

circa 900 mila a carico di Regione Lombardia, circa 1 mln di euro a carico di altri 

soggetti e 200 mila euro a carico di privati.  

 2011: sono oltre 44 i mln euro stanziati per gli agricoltori lombardi, nell’ambito 

del Programma di Sviluppo Rurale PSR), che promuovono rispettivamente 

l'ammodernamento delle aziende agricole e la multifunzionalità.  

 2011: grazie al rifinanziamento del fondo regionale per il credito di 

funzionamento, costituito presso Finlombarda Spa a maggio dell'anno scorso, 

attraverso il quale la Regione concede alle imprese agricole un contributo in 

abbattimento dei tassi di interesse sui finanziamenti erogati dagli istituti di credito.  

 2011: circa 6 mln euro per gli agricoltori che realizzeranno interventi agro-

ambientali (in materia di difesa dell'ambiente, del paesaggio e della biodiversità), 

stanziati nell'ambito della misura 216 "Investimenti non produttivi" del Programma 

di Sviluppo Rurale. In totale sono 91 le domande finanziabili, cioè la totalità delle 

domande pervenute e istruite positivamente, cui sarà concesso un contributo pari 

al 100% della spesa ammissibile.  

 2011: aperto il nuovo bando (8 milioni di dotazione) della misura 121 del 

Programma Sviluppo Rurale (PSR) 'Ammodernamento delle aziende agricole - 

Interventi per la gestione sostenibile degli effluenti di allevamento', ultimo 

contributo alle aziende agricole per adeguarsi alla disposizione comunitaria in 

materia di nitrati.  

 2011: approvato dal CR il testo unico dell’agricoltura (l.r. 25/2001) che prevede 

più risorse ai giovani agricoltori e maggiore attenzione alle specificità 

dell'agricoltura di montagna, di collina e delle zone svantaggiate. Tra le altre 

novità, vi è la tutela del suolo agricolo e delle produzioni di qualità attraverso una 
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etichettatura facoltativa e la promozione della filiera corta. Le modifiche apportate 

introducono significative agevolazioni, che vanno nella direzione della 

semplificazione, digitalizzazione e riduzione dei costi amministrativi. Tra le altre 

novità, la semplificazione in ambito fitosanitario e nelle attività ittiche, una 

migliore disciplina degli agriturismi, del sistema forestale e della raccolta dei 

tartufi. La legge disciplina soprattutto l’anagrafe digitale delle imprese, che 

costituirà la primaria fonte di informazioni relativa alle aziende, ognuna della quali 

sarà rappresentata da un fascicolo elettronico, d'ora in poi unico riferimento per le 

procedure. Dal rilascio di autorizzazioni all'erogazione dei contributi, dalle 

segnalazioni di inizio attività ai controlli sanitari, tutto sarà regolato in modo 

completamente informatizzato. La legge 25/2011 interviene inoltre sul riordino 

dei “Consorzi di bonifica”, riducendoli da 20 a 12 unità, prevedendo l’istituzione 

di un unico Consorzio di Bonifica di primo grado per comprensorio e la 

soppressione dei consorzi di miglioramento fondiario di secondo grado tramite la 

redazione di linee guida che forniscano indicazioni operative in merito.  

 2011-2012: per sostenere l’ imprenditorialità giovanile sono state adottate azioni 

integrate per lo sviluppo delle start up d’impresa attraverso un bando che ha visto 

realizzati 3 seminari con la partecipazione di 29 giovani; 2 corsi di formazione con 

la partecipazione di 21 giovani; 112 ore assistenza ai BP destinata a 20 giovani; 

ammesse a contributo 5 imprese giovanili; richieste di voucher a sostegno 

dell'occupazione giovanile da parte di1 imprese per un finanziamento complessivo 

di circa 45 mila euro.  

 2011-2012: il bando ERGON azione 1”Imprese” si è chiuso con 379 progetti 

presentati da parte di 1.539 soggetti (con una media di 4 soggetti/progetto) per un 

investimento complessivo di circa 176 mln euro e un contributo totale richiesto 

pari a circa 84 mln euro. In luglio è stato approvato l’elenco dei progetti ammessi 

e finanziati per un totale di 425 aziende finanziate per 82 progetti. Nel territorio 

cremonese sono state finanziate 13 aziende, con una partecipazione non esclusiva 

a 7 progetti (un progetto può aggregare anche aziende di province diverse) per un 

contributo concesso di circa 800 mila euro e per un investimento totale di oltre 

1,6 mln euro.  

 2011-2012: con Ergon azione 2 “Associazioni” il territorio cremonese ha visto il 

finanziamento di 2 progetti su un totale di 18 progetti presentati. I progetti sono: 

o “Una rete a supporto delle eccellenze cremonesi”, totalmente localizzato 

nel territorio cremonese con un costo totale di investimento pari a circa 50 

mila euro, ed un contributo del 50% circa, con 6 partecipanti (5 

associazioni e un centro di ricerca);  

o “Reti Cooperative 2012: riscoprire il valore delle aggregazioni per le 

imprese cooperative alla luce delle novità legislative e delle mutate 

condizioni economiche e sociali”, localizzato in tutta la regione, con un 

costo totale di 300 mila euro e 21 partecipanti, di cui 2 associazioni 

cremonesi. 

 2012: A valere sul Fondo di Rotazione per l'Imprenditorialità (FRIM FESR) sono 

stati complessivamente ammessi investimenti pari a 24,8 mln euro per 19,4 mln 

euro come quota fondo. Nel territorio cremonese sono stati ammessi investimenti 

per 65 mila euro per la sottomisura innovazione di prodotto e di processo.  

 2012: pubblicato il bando Reti di Impresa per la strutturazione/costituzione di 

aggregazioni tra imprese del terziario, al fine di rafforzare la competitività del 

territorio, per un contributo totale di 5 mln euro (di cui 3 mln euro finanziati da 

Regione Lombardia e 2 mln euro dal Sistema camerale).  
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 2012: avviato il rilascio della certificazione Quality Mark dell’associazione 

Tocema Europe che ha rilasciato il marchio al Distretto del Commercio “Tra ville 

e cascine” di Casalbuttano e il Distretto del Commercio “Visconteo” di Pandino 

nel 2012.  

 2012: è stato sottoscritto in maggio il protocollo per le politiche di sviluppo nel 

territorio cremonese tra Regione Lombardia, enti locali, organizzazioni sindacali e 

associazioni di categoria per il rilancio del Polo Industriale sovra comunale (Polo 

produttivo di Tencara); contestualmente è stato costituito un gruppo di lavoro che 

ha avuto un primo incontro nel luglio.  

 

LAVORI IN CORSO 

 
 2007 – 2013: Sono in corso le liquidazioni per il programma rurale di sviluppo 

2007-2013 per l’asse1 “Miglioramento della competitività del settore agricolo e 

forestale” dove, per la trasformazione agroindustriale e i comprensori di 

bonifica, sono confluiti quasi 22 mln euro della Regione a fronte di 43 domande. 

Nello specifico per la provincia di Cremona i progetti ammessi e finanziati 

risultano: 

o per la misura 123 17 progetti per un contributo complessivo di circa 10 

mln euro. Restano da liquidare nel corso del 2013 6 progetti per un 

contributo totale di circa 4 mln euro; 

o per la misura 125 26 progetti a fronte di un contributo concesso di 

10,6mln euro. Restano da liquidare nel corso del 2013 20 progetti per un 

contributo concesso di 5,9 mln euro. 

 2011-2012: in ottobre 2011 Regione Lombardia ha promosso il Programma 

Ergon, in collaborazione con il Ministero dello Sviluppo Economico e le Camere 

di Commercio lombarde, finalizzato a dare attuazione agli obiettivi della l.r. 

1/2007 e mirato allo sviluppo di aggregazioni stabili tra le imprese, fattore di 

competitività del sistema economico lombardo. L’azione 1 si è chiusa con la 

presentazione di 3879 progetti da parte di 1539 soggetti, con un investimento 

complessivo pari a 176 mln euro ed un contributo richiesto pari a circa 84 mln 

euro. Dai dati autodichiarati dai richiedenti il 4.75% del progetti avrà ricadute 

nella provincia di Cremona. L’azione 2 ha finanziato 2 progetti per la provincia di 

Cremona. L’ istruttoria è ancora in corso.  

 2011-2013: istituito il FRIM (fondo di rotazione per l’imprenditorialità) «Start up 

d’impresa di giovani” (18-35), riservato alle donne e ai soggetti svantaggiati, con 

dotazione di 30 mln di euro. In provincia di Cremona sono state finanziate 10 

domande che hanno permesso l’apertura di nuove attività per un contributo totale 

di 828 mila euro. 

 2012: Garantire 500 milioni a PMI grazie a un accordo con la Banca europea 

Investimenti (BEI), con l’iniziativa Credito Adesso - Finlombarda (200 milioni il 

finanziamento Bei a favore di Finlombarda per sostenere il capitale circolante 

delle piccole e medie imprese lombarde del settore manifatturiero più un 

ulteriore apporto fino a 300 milioni attraverso il coinvolgimento, mediante 

convenzionamento per adesione, del sistema bancario). Dal 9 gennaio al 20 luglio 

2012 sono state presentate un totale di 1761 domande per un finanziamento 

richiesto di circa 488 mln euro; nello specifico, 81 domande sono da parte di 

aziende cremonesi per un contributo richiesto di 21 mln euro. Per quanto 

riguarda le domande finanziate sono state 429 per un totale di 113,6 mln euro con 
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contributo medio pari a circa 264 mila euro, di cui 22 di aziende cremonesi per 

un finanziamento di oltre 5 mln euro su un totale di 113,6 mln euro. 

 2012: è partito all’inizio del 2012 il progetto SBALombardiaLab dedicato alle 

micro piccole medie imprese lombarde per l’attivazione di focus group itineranti 

presso le Camere di Commercio delle province lombarde. Nel territorio 

cremonese è stato segnalato alla CCIAA di Cremona il focus programmato presso 

la CCIAA di Mantova per il 7 febbraio 2012 dedicato al credito, evidenziando 

quanto emerso nel corso dell’incontro con la DG Industria dell’11 gennaio 2012 

in merito all’esperienza positiva diffusa sul territorio cremonese con il BOND 

DEL TERRITORIO, quale pratica interessante per la riattivazione dei circuiti di 

investimento.  

 2012: MUTA “Modello Unico per la Trasmissione degli Atti: la piattaforma è 

messa a disposizione gratuitamente da Regione Lombardia per la trasmissione e la 

gestione, in modalità semplificata, dei procedimenti amministrativi. Nell’ambito 

del settore commercio sono stati digitalizzati fino ad oggi i seguenti servizi 

applicativi, che hanno semplificato sia la compilazione delle pratiche che l’invio e 

la gestione verso e tra gli enti (pubblici e privati):  

o DIAP “Dichiarazione Inizio/modifica Attività Produttiva”, 419 pratiche su 

un totale di 6.055; 

o SCIA “Segnalazione Certificata per l’inizio/modifica di Attività, 548 

pratiche su un totale di 7.729; 

o Carta di Esercizio per operatori su aree pubbliche (documento 

identificativo dell'operatore ambulante nel quale sono indicate, oltre ai dati 

dell’impresa, tutti i dati relativi ai titoli autorizzativi in possesso 

dell’operatore stesso) rilasciati 475 titoli autorizzativi.  

 2012: è stato avviato il rilascio della certificazione Quality Mark dell’associazione 

Tocema Europe per il quale è in corso l’iter il rilascio del marchio per il Distretto 

del Commercio “Terre casalasche” di Casalmaggiore, il più esteso della provincia 

con oltre 60 privati e 10 Comuni.  

  2012–2013: in tema nitrati prosegue l’attività di collaborazione con ERSAF per la 

gestione/divulgazione delle tematiche connesse. In particolare si prevede una 

giornata formativa con gli stakeholders locali nel gennaio 2013. Nella prospettiva 

della nuova programmazione comunitaria 2014/2020 la Sede sta collaborando 

con la DG Agricoltura alla stesura di un documento finalizzato alla definizione del 

nuovo Piano di Sviluppo Rurale. 

 2012-2013: individuazione delle azioni necessarie a seguito della sottoscrizione in 

data 25 maggio 2012 del protocollo consortile tra enti locali per il rilancio del 

Polo Industriale sovra comunale (Polo produttivo di Tencara) di valenza 

provinciale per il quale è in corso di predisposizione una scheda progettuale per la 

manifestazione di interesse sulla misura ASTER.  

 2012-2013: sono in corso le liquidazioni per il programma rurale di sviluppo 

2007-2013 per l’asse 1 “Miglioramento della competitività del settore agricolo e 

forestale” dove per la trasformazione agroindustriale e i comprensori di bonifica 

sono confluiti quali 22 mln di Euro della Regione a fronte di 45 domande.  
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INTERNAZIONALIZZAZIONE E 

ATTRATTIVITÀ DEI SISTEMI 

ECONOMICI, DELLE IMPRESE E DEI 

TALENTI 
 

 

La valorizzazione e l’attrattività del territorio si sta rafforzando anche attraverso il 

potenziamento delle sinergie fra i diversi Distretti presenti nella provincia. In particolare il 

settore rurale e agro-alimentare ha potuto beneficiare di notevoli interventi di promozione 

e di sostegno finanziario da parte di Regione Lombardia.  

In tema di internazionalizzazione, Regione Lombardia, Camera di Commercio di 

Cremona e Cremonafiera Spa sono continui promotori di azioni congiunte per la 

realizzazione di progetti comuni di alto livello.  

 

POLITICHE REALIZZATE 

 
 2005-2009: rafforzamento strategico ed internazionalizzazione del sistema 

fieristico:  

o contributi alle manifestazioni fieristiche internazionali, nazionali e locali 

(305 mila euro per 24 progetti); 

o contributi per la qualificazione e l’infrastrutturazione dei quartieri fieristici 

(4,3 mln euro per 7 progetti).  

o azioni per la trasparenza de mercato e la tutela del potere d’acquisto (311 

mila euro per 68 progetti)  

 2005-2009: azioni per la trasparenza del mercato e la tutela del potere di acquisto: 

contributi a favore delle associazioni regionali per la tutela dei consumatori, 

attraverso programmi annuali regionali e programmi ministeriali biennali, per un 

ammontare di circa 311 mila euro  

 2007: è stato avviato il percorso di istituzione dei Distretti del Commercio, che dal 

2008 hanno ottenuto un riconoscimento formale e finanziario con il primo bando 

regionale. Cremona ha visto il finanziamento di 2 progetti, con una somma pari a 

1,1 mln euro.  

 2008: all’interno dell’AdP con il sistema camerale, sono state finanziati 2 ACT – 

Azioni per la Competitività del Sistema con 850 mila euro  

 2009: viene emanato il 2° e il 3° bando per i Distretti del Commercio che offre 

l’opportunità ad altre aggregazioni di comuni di unirsi in distretti. A questi nuovi 

bandi partecipano 6 nuovi distretti per un finanziamento totale di 1,9 mln euro.  

 2009: Regione Lombardia ha finanziato con 70 mila euro 1 progetto per il 

sostegno ai Comuni per gli esercizi commerciali danneggiati da lavori pubblici. Il 

finanziamento ha riguardato i commercianti di C.so Garibaldi a Cremona che 

sono stati danneggiati dal rifacimento delle infrastrutture sotterranee da parte 

dell’AEM.  

 2009-2011: Regione Lombardia ha definito i requisiti per l’accreditamento dei 

distretti agricoli. I distretti che interessano la provincia di Cremona sono il 
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Vivaismo “Plantaregina”, il Distretto della Filiera suinicola lombarda e il Distretto 

Agroenergetico.  

 2010-2012: Rafforzamento strategico ed internazionalizzazione del sistema 

fieristico: 

o Contributi alle manifestazioni fieristiche internazionali, nazionali e locali 

(95 mila euro); 

o sostegno alle micro e piccole imprese per la partecipazione alle fiere 

internazionali lombarde, in co-finanziamento con il sistema camerale 

lombardo nel quadro dell’Accordo di programma per la competitività (69 

mila euro, 40 aziende).  

 2011: approvato il quarto bando per il sostegno dei distretti del commercio, con 

14,4 mln di euro messi a disposizione, da ripartire tra le diverse province, di cui 

7,2 per i nuovi distretti e 7,2 per quelli già riconosciuti. Sono 28 i nuovi Distretti 

del Commercio finanziati dal IV bando regionale. A questi si aggiungono i 

contributi richiesti da altri 81 già riconosciuti. La novità di questo bando è 

rappresentata dall'ampliamento delle categorie di beneficiari ammessi al 

contributo: oltre alle imprese commerciali, sono ammesse le imprese del turismo 

e dei servizi operanti all'interno del perimetro distrettuale La provincia di 

Cremona partecipa a questo bando con 2 nuovi Distretti con un finanziamento 

concesso di circa 405 mila euro a cui si aggiungono i contributi concessi ad altri 6 

Distretti già riconosciuti precedentemente per un contributo di circa 600 mila 

euro. 

 2012: approvata la costituzione del Fondo per l'innovazione delle imprese del 

terziario, con 6 mln euro. Il fondo è stato costituito in Finlombarda per 

l'attuazione degli interventi di sviluppo nelle micro, piccole e medie imprese dei 

settori commercio, turismo e servizi. L'agevolazione finanziaria consiste in un 

contributo a favore delle micro, piccole e medie imprese, anche di nuova 

costituzione e cioè create da non più di 12 mesi, nella misura massima del 50% 

dei costi ritenuti ammissibili di cui il 50% a fondo perduto e il 50% a rimborso. 

Gli interventi delle imprese devono essere finalizzati al miglioramento delle 

infrastrutture, del sistema gestionale o organizzativo. Il bando relativo al fondo è 

stato approvato in marzo e scaduto in giugno.  

 2012: è stata data continuità al programma di promozione del comparto eno-

agroalimentare lombardo attraverso l’AdP camerale per la promozione del made 

in Lombardia sui mercati esteri, con particolare riferimento a quello cinese, 

brasiliano e russo, con un finanziamento regionale di 200 mila euro  e di 5 

mila euro da parte della CCIAA di Cremona.  

 2012: sostegno all’internazionalizzazione delle imprese: finanziamento regionale 

di un progetto di promozione all’estero di imprese aggregate per l’importo di 80 

mila euro nonché di 15 progetti per la promozione e sviluppo degli insediamenti 

produttivi per 1,5 milioni di euro. 

 2012: bando unico voucher 2012, promosso da Regione Lombardia e dal Sistema 

Camerale, nell'ambito dell'accordo di programma per lo sviluppo economico e la 

competitività del sistema lombardo, mette a disposizione delle MPMI lombarde 

5,44 mln euro in voucher a fondo perduto per l’acquisto di servizi di consulenza e 

per la partecipazione a missioni e a fiere internazionali all’estero al fine di favorire 

i processi di internazionalizzazione delle MPMI. Nel territorio cremonese sono 

stati assegnati 103 voucher per un valore di circa 180 mila euro.  

 2012: Sono proseguite le attività avviate gli anni scorsi in attuazione dell’Adp 

Camerale per l’attivazione e lo sviluppo di un Osservatorio economico sulle filiere 
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suinicole mediante rilevazioni dei dati sul mercato del settore suinicolo e analisi 

con cadenza trimestrale. 20 operatori della filiera su quattro province potranno 

beneficiare dei finanziamenti stanziati dalla CCIAA di Cremona (11,5 mila euro) 

dalla Regione Lombardi (30 mila euro).  

 

LAVORI IN CORSO 

 
 2012-2013: in ottobre 2012 è stata ammessa alla fase 2 – bando concorsuale del 

Programma regionale ASTER – Accordi di Sviluppo TERritoriale - la proposta 

progettuale “Verso il Polo delle tecnologie di Cremona”. Il progetto risponde alle 

esigenze di alcune imprese ICT del territorio cremonese (ad oggi 11 imprese con 

circa 500 addetti), attualmente solide e in crisi di crescita, che hanno sottoscritto 

un protocollo di intesa per definire il Polo delle Tecnologie di Cremona. 

L'obiettivo è quello di dare vita ad un Polo che rappresenti non solo un luogo 

fisico nel quale le aziende possano operare al meglio delle loro potenzialità, ma 

soprattutto un centro di eccellenza capace di trasferire alla comunità locale e al 

mondo delle imprese le opportunità economiche e di maggior qualità della vita 

rese possibili dall'uso delle nuove tecnologie della comunicazione e 

dell'informazione.  

 2012-2013: Fondi FRI – Fondi di rotazione per l’internazionalizzazione. La 

misura sostiene le Micro, Piccole e Medie Imprese lombarde nella realizzazione 

di programmi di investimento all’estero finalizzati alla realizzazione di nuovi 

insediamenti produttivi, centri di assistenza tecnica. La dotazione finanziaria del 

bando è di 4,2 mln euro. Nel 2012 sono state emanate 6 graduatorie, l’ultima in 

novembre 2012 per un totale di 20 imprese finanziate con un contributo 

ammesso di 2,75 mln euro per un investimento totale di 7,45 mln euro. In 

provincia di Cremona è stata finanziata una domanda relativa al settore 

manifatturiero per la realizzazione di un centro di assistenza post vendita con un 

contributo di 168 mila euro su un investimento di 420 mila euro.  

 

 

RICERCA E INNOVAZIONE COME 

FATTORI DI SVILUPPO 

 
 

 

Un’eccellenza lombarda è rappresenta dal Laboratorio Avanzato di Riproduzione 

Animale (LARA), dove l’attività di ricerca biotecnologica per lo sviluppo e l’applicazione 

delle moderne tecniche di riproduzione assistita alle specie di interesse zootecnico si 

affiancano a offerte di servizi di alta qualità per gli allevatori interessati. 

La prevista realizzazione dell’Agenzia Agroalimentare Lombarda presso l’Università 

Cattolica di Cremona potrà portare positive ricadute e benefici su tutto il comparto 

agroalimentare.  
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POLITICHE REALIZZATE 
 

 2005-2008: contributi a micro, piccole e medie imprese per il sostegno 

dell’innovazione e dell’imprenditorialità nel settore delle imprese: circa 30 mila 

euro per 1 progetto.  

 2006-2008: in riferimento alle risorse erogate nell’ambito della LR 35 del 1996 

sono state finanziate per le nuove tecnologie e ICT n.5 progetti per un totale di 

circa 210 mila euro.  

 2008: progetto Dinameeting, per il quale è stata selezionata un’impresa 

cremonese tra le 100 imprese da accompagnare, per sei mesi, in un piano di 

intervento relativo a: 

o esame delle tecnologie necessarie;  

o impatto delle tecnologie sugli aspetti gestionali; 

o impatto delle tecnologie sugli aspetti organizzativi; 

o costi ed investimenti necessari.  

 2009: in riferimento all’Accordo di Programma per lo sviluppo economico e la 

Competitività del Sistema Lombardo tra Regione Lombardia ed Unioncamere, 

sottoscritto nel 2006, è stato erogato un finanziamento totale pari a 5,7 mln euro, 

di cui 2,8 mln euro erogati da RL, suddiviso sui seguenti assi:  

o sviluppo del capitale umano (1,6 mln euro di cui 0,9 erogati da RL); 

o ricerca ed innovazione (1,2 mln euro di cui 0,6 erogati da RL); 

o imprenditorialità (2,3 mln euro di cui 1erogati da RL); 

o gestione delle crisi (0,4 mln euro di cui 0,2 erogati da RL); 

o competitività del territorio (0,1 mln euro di cui 0,04 erogati da RL);  

 2009: approvazione, in collaborazione con il Sistema Camerale, del Bando 
Contributi alle micro, piccole e medie imprese (MPMI), per il sostegno 

dell’innovazione e dell’imprenditorialità nel settore dei servizi alle imprese in 

attuazione della misura 1.5 dell’AdP (dotazione finanziaria 5,5 mln euro, di cui 

1,8 a carico delle CCIAA ed oltre 3,7 a carico della Regione Lombardia).  
 2009: approvazione del bando FIMSER “Fondo per l’innovazione e 

l’imprenditorialità del settore dei servizi alle imprese” per sostenere i processi di 

innovazione e di internazionalizzazione delle imprese, la produzione di servizi 

innovativi e l’aumento del contenuto di tecnologia dei servizi prodotti (dotazione 

finanziaria oltre 7,3 mln euro).  
 2009-2010: a sostegno delle micro e piccole medie imprese, per l’innovazione 

della competitività e per favorire un più stretto collegamento con il mondo della 

ricerca sono stati emanati bandi per circa 1 mln euro di cui la metà finanziata dalla 

Regione.  

 2009-2010: Progetto Deco’, rivolto a giovani designer under 35, ha raccolto idee 

progettuali nelle seguenti aree tematiche: 

o Design per la casa; 

o Design per l’ufficio; 

o Design per gli spazi pubblici e collettivi. 

Il progetto è stato replicato nel 2010, con la selezione di 1 impresa cremonese 

interessata a sviluppare prototipi sulla base delle idee innovative proposte da 

giovani designer.  

 2010: Programma ricerca in agricoltura: approvato dalla giunta il Piano per la 

ricerca e lo sviluppo 2010-2012 in agricoltura, che prevede l’avvio di 14 nuovi 

progetti di ricerca, sperimentazione o dimostrazione in campo agricolo per un 

valore di circa 5,3 milioni euro. Per l’attuazione dei 14 nuovi progetti, la Regione 
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Lombardia spenderà circa 3 mln euro, mentre i restanti 2,3 milioni saranno a 

carico dei soggetti compartecipanti.  

 2010: Progetto Dinameeting 2010, ha sviluppato i temi della prima edizione di 

successo, finanziando 5 imprese della provincia di Cremona. Questa edizione ha 

visto una novità legata al coinvolgimento di 10 Piccole Imprese Crescono, 

individuate tra le imprese partecipanti alla precedente edizione, per offrire una 

testimonianza diretta dei vantaggi offerti dal progetto.  

 2012: Regione Lombardia per la promozione delle PMI ha previsto strumenti 

quali il bando per l’innovazione e la ricerca con il MIUR (118 mln euro) per il 

quale hanno beneficiato 9 imprese del territorio su 2 progetti nel settore strategico 

dell’agroalimentare con un finanziamento di oltre 2,2 mln euro.  

 

LAVORI IN CORSO 

 
 2012-2013: Progetto Deco’ Ter, a seguito delle iniziative del 2009 e del 2010, il 

progetto è stato riproposto, individuando nuove aree tematiche per lo sviluppo 

delle idee progettuali da parte dei giovani designer: 

o Arredo urbano per i distretti commerciali; 

o Arredo locali commerciali, pubblici esercizi e strutture turistiche; 

o Packaging food & beverage; 

o Illuminazione e segnaletica per gli spazi pubblici. 

Il progetto ha selezionato 1 impresa cremonese interessata a sviluppare prototipi 

sulla base delle idee innovative proposte da giovani designer.  

 2012 e succ: attivazione di azioni di sostegno finanziario per l’attività della nuova 

Azienda Agricola – Laboratorio Avanzato di Riproduzione Animale sita in 

Cremona, che applica moderne tecniche di riproduzione assistita, per la quale 

sono state progettate le infrastrutture, definiti gli obiettivi tecnico-scientifici e 

avviate alcune attività. Il progetto è in attesa di finanziamento quantificato in 13 

mln di euro.  

 2012: in merito all’avviso nazionale relativo ai cluster tecnologici, RL ha 

intensificato l’affiancamento e sistematizzazione delle 144 aggregazioni regionali, 

per un totale di 3315 soggetti, di cui oltre 2000 del mondo delle imprese e 600 da 

organismi di ricerca, selezionati nel luglio del 2012, ed ha intensificato la 

concertazione a livello interregionale, proponendo di raggrupparsi in una unica 

governance regionale, con la finalità di partecipare ai costituendi cluster nazionali 

e alle future iniziative regionali e di creare un network di cluster che, a livello 

nazionale ed internazionale, siano interessati a realizzare un sistema integrato e 

sostenibile di infrastrutture, competenze e metodologie di supporto alla ricerca e 

all’innovazione. Si è così pervenuti alla definizione di 9 cluster tecnologici 

regionali rappresentativi dei tanti eccellenti soggetti del sistema imprenditoriale e 

del mondo della ricerca e associativo presenti sul territorio lombardo; per ciascun 

cluster sono presenti diverse aggregazioni, complessivamente pari a 144, così 

ripartite e composte:  

o Aerospazio: 1 aggregazione, 48 partecipanti, 40 imprese e 6 centri di 

ricerca; 

o Agrifood: 20 aggregazioni, 528 partecipanti, 368 imprese e 93 centri di 

ricerca; 

o Ambienti di vita: 6 aggregazioni, 114 partecipanti, 65 imprese e 26 centri 

di ricerca; 
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o Chimica verde: 3 aggregazioni, 115 partecipanti, 82 imprese e 22 centri di 

ricerca; 

o Energia: 26 aggregazioni, 641 partecipanti, 464 imprese e 87 centri di 

ricerca; 

o Fabbrica intelligente: 26 aggregazioni, 678 partecipanti, 525 imprese e 98 

centri di ricerca; 

o Scienze della vita: 24 aggregazioni, 512 partecipanti, 291 imprese e 167 

centri di ricerca; 

o Smart communities: 32 aggregazioni, 558 partecipanti, 374 imprese e 118 

centri di ricerca; 

o Trasporti: 6 aggregazioni, 121 partecipanti, 104 imprese e 11 centri di 

ricerca. 

 

 

ENERGIA, INNOVAZIONE E 

CRESCITA SOSTENIBILE PER LE 

IMPRESE LOMBARDE 

 
 

Il territorio provinciale di Cremona, caratterizzato da una notevole vocazione agricola, ha 

visto negli ultimi anni un importante sviluppo degli impianti biogas, alimentati con matrici 

di origine agro-zootecnica, e degli impianti biomassa. A tal fine, la “Fabbrica della 

Bioenergia” che si pone l’obiettivo di studiare, mediante attività di ricerca, le migliori 

soluzioni impiantistiche e gestionali per migliorare la resa energetica degli impianti biogas 

nonché i metodi innovativi per la rimozione dell’azoto, rappresenta un valore aggiunto 

per il miglioramento delle tecniche e delle modalità utilizzate, nel rispetto del protocollo 

di Kyoto.  

 

POLITICHE REALIZZATE 
 

 2005-2010: in provincia di Cremona sono attivi, nel 2010, 28 impianti di biogas 

per circa 19 MW. Regione Lombardia è intervenuta negli anni precedenti con un 

finanziamento di circa 10 mln di euro. La taglia media è di circa 670 kW. Gli 

impianti a progetto, nel 2010, sono ulteriori 25 per altri 19 MW di potenza 

previsti. La taglia media sale a 760 kW.  

 2008-2010: è stato realizzato un impianto di co-digestione anaerobica per la 

produzione di biogas e per la cogenerazione di energia alimentato da fonti 

rinnovabili a Castelleone per un costo totale di 10 mln di euro di cui 750 mila 

finanziati da R.L.  

 2009: è stata avviato il potenziamento della rete distributiva di metano per 

autotrazione: è stato finanziati 1 progetto, con 200 mila Euro.  

 2011: sono iniziate le azioni per la realizzazione del progetto la fabbrica della 

Bioenergia che ha come obiettivo lo studio delle migliori soluzioni impiantistiche 

e gestionali per migliorare la resa energetica di 30 impianti a biogas presenti sul 

territorio cremonese. Il finanziamento al progetto di 2,5 mln di euro è stato 

assicurato da Fondazione Cariplo e dai Partecipanti ATS Scarl.  
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LAVORI IN CORSO 

 
 2012: in attuazione della fase 3 del programma TREND – Progetti (Asse 1 POR 

FESR 2007-2013), relativo all'assegnazione di contributi per la realizzazione di 

interventi di efficientamento energetico, in aprile è stata approvata la graduatoria 

dei progetti ammessi e non a finanziamento. 88 progetti dei 168 sottoposti a 

valutazione del Nucleo Tecnico di valutazione sono stai ammessi a finanziamento 

per un totale di agevolazioni concesse pari a 3.3 mln euro. Di questi, 287 mila 

euro sono stati finanziati nell’ambito del territorio cremonese per un investimento 

complessivo di oltre 630 mila euro.  

 2012- 2013: è in corso la realizzazione del progetto “La Fabbrica della 

Bioenergia” che si pone l’obiettivo di studiare, mediante attività di ricerca, le 

migliori soluzioni impiantistiche e gestionali per migliorare la resa energetica degli 

impianti biogas nonché i metodi innovativi per la rimozione dell’azoto. Il 

progetto, il cui costo si aggira intorno ai 2,5 mln di euro, è finanziato dalla 

Fondazione Cariplo e dai Partecipanti ATS Scarl. La conclusione del progetto è 

prevista per il 31/12/2013. E’ prevista per il 31 gennaio 2013 l’inaugurazione di un 

Laboratorio di chimica. 

 

 

 

 

SEMPLIFICAZIONE E 

DIGITALIZZAZIONE 
 

 

 

 

Con l’attribuzione della nuova delega in tema di semplificazione amministrativa e 

normativa, in provincia di Cremona continuano le iniziative previste nel Protocollo 

interistituzionale siglato il 18 maggio 2011 per promuovere, favorire e presidiare le 

azioni di gestione associata delle funzioni generali dei Comuni.  

Inoltre la sperimentazione pilota di Cremona, promossa da Regione Lombardia nel 

2010, rappresenta un interessante caso di buone pratiche per lo sviluppo servizi digitali 

ad alta definizione a banda ultra larga per il superamento del digital divide. 

 

POLITICHE REALIZZATE 

 
  2004-2011: sviluppo dei servizi relativi alla CRS – SISS. Il SISS nasce in 

Lombardia negli anni 2000/2002 e viene gradualmente esteso dal 2003 all’intero 

territorio, diventando infine nel 2007 obbligatorio per tutti gli operatori della 

socio-sanità. Nel 2010 tutte le aziende sanitarie pubbliche hanno completato 

l’adeguamento dei loro sistemi informativi. A tutti i cittadini è stata recapitata la 

Carta Regionale dei Servizi, che è stata riconosciuta dal governo quale Tessera 

Sanitaria e sostitutiva del codice fiscale. La crescita progressiva del progetto SISS 

ha portato l’ASL a raggiungere, al settembre 2012, i seguenti valori:  
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o Numero di cittadini con Fse: 262.951 (76,66%) 

o Numero di referti pubblicati: 98.422  

o Numero di prescrizioni: 2,9 mln, pari a 320.000/mese 

o Numero di certificati on-line: 109.493 

o Numero di prenotazioni da CCR, farmacia, internet: 83.808 

o Numero di medici aderenti al SISS: 268. 

 2005-2009: estensione della banda larga sul territorio lombardo e dei sistemi di 

comunicazione locale tra Comuni. 

 2008: le ASL hanno attivato iniziative di informazione e raccordo con i Comuni 

afferenti e con le associazioni imprenditoriali e hanno definito procedure di 

gestione delle Dichiarazioni di Inizio Attività Produttiva (DIAP), pervenute 

attraverso gli Sportelli Unici per le Attività Produttive (SUAP) dei Comuni per i 

controlli di competenza; la tabella che segue mostra l’attività condotta dalle ASL 

nel 2008 e gli esiti delle attività ispettive sulle aziende per le quali è stata presentata 

DIAP. In particolare, 

o N. complessivo di dichiarazioni pervenute: 1777 per la provincia di 

Cremona sulle 32369 regionali; 

o N. complessivo di attività economiche oggetto di DIAP controllate tramite 

sopralluogo: 363 per la provincia di Cremona sulle 6705 regionali; 

o % DIAP controllate: 20,4%per la provincia di Cremona, 20,7% regionale; 

o N. complessivo di attività economiche oggetto di DIAP controllate tramite 

sopralluogo di cui sono state rilevate non conformità: 152 per la provincia 

di Cremona sulle 2143 regionali; 

o % casi di non conformità sulle DIAP controllate: 41,6%per la provincia di 

Cremona, 32% regionale. 

 2008: per quanto riguarda il Call Center Regionale (CCR) nella provincia di 

Cremona è stato attivato a partire da dicembre 2008 per le richieste di prime visite 

e controlli delle agende dell’Azienda Ospedaliera (A.O.). Successivamente la 

prenotazione è stata “multicanale”, già attivata nelle Farmacie, successivamente 

RSA, cittadino da casa e, in contesti particolari, il MMG. Nei mesi successivi le 

Agende disponibili dell’A.O. sono state incrementate sino a giungere alla 

copertura pressoché totale. Nel 2009 è stata avviata anche l’esposizione delle 

agende delle strutture a contratto che si erano dichiarate disponibili.  

 2010: messi a disposizione 50 mln di euro per i piccoli Comuni lombardi che 

hanno presentato progetti di gestione associata dei servizi. Alle 7 Unioni dei 

Comuni Lombardi presenti in provincia di Cremona che aggregano nel loro 

complesso 18 comuni per la gestione associata di funzioni e servizi comunali ai 

sensi della L.R. 19/2008 sono stati erogati contributi ordinari per circa 550 mila 

euro e contributi straordinari per circa 160 mila euro.  

 2011: alle 7 Unioni dei Comuni Lombardi presenti in provincia di Cremona che 

aggregano nel loro complesso 18 comuni per la gestione associata di funzioni e 

servizi comunali ai sensi della L.R. 19/2008 sono stati erogati contributi ordinari 

per circa 230 mila euro a saldo dei contributi ordinari dovuti per le annualità 2010 

e 2011 a seguito approvazione della nuova graduatoria dei comuni svantaggiati. 

 2010 – 2012: attraverso l’incentivazione alle gestioni associate di funzioni e servizi 

comunali (l.r. 19/2008 e RR 2/2009), vengono concessi contributi, ordinari e 

straordinari di avvio, a favore di Unioni di Comuni e Comunità Montane per 

l'erogazione, in forma associata, di funzioni e servizi. L’attività di incentivazione 

tiene conto di diversi indicatori: numero dei servizi, numero dei Comuni e loro 

dinamismo associativo, livello di svantaggio dei Comuni, affidamento del servizio 
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ad un Ufficio unico, esercizio associato del servizio sistema informativo, densità 

della popolazione residente, superfici sottoposte a vincolo idrogeologico e 

presenza di un Segretario unico.  

 2011: Regione Lombardia ha stanziato oltre 3,5 mln di euro per i progetti di 

digitalizzazione sul territorio.  

 2011: esce il bando voucher digitale che mette a disposizione 3 mln di euro per 

l'acquisto di tecnologie e soluzioni informatiche per sviluppare, sistemi di gestione 

documentale. 

 2011: presentato il bando del piano regionale per la diffusione della banda larga, 

primo in Italia, da 41 mln di euro a carico di RL, realizzato da Telecom Italia per 

la diffusione di servizi adsl in aree in “fallimento di mercato”, con l’obiettivo di 

estendere la banda larga alla quasi totalità del territorio.  

 2011: approvato l’Accordo di collaborazione con il MISE per l’attuazione del 

progetto BUL “Banda Ultra Larga” per la realizzazione di un'infrastruttura in fibra 

ottica passiva (del valore di circa 1,4 miliardi di euro) in un arco temporale di 6-7 

anni, secondo un modello organizzativo-finanziario di project-financing.  

 2011: 5 mln per il programma annuale di contributi ordinari per le gestione 

associate di tutta la Regione. Per la gestione associata di funzioni e servizi 

comunali nella provincia di Cremona sono stati erogati contributi ordinari per 285 

mila euro e contributi straordinari per circa 10 mila euro.  

 2012: in settembre si è svolto a Torre de’ Picenardi (CR) un convegno per la 

presentazione al territorio provinciale delle buone pratiche relative al SUAP 

gestito in forma associata dall’aggregazione comunale ACI 12. Il convegno ha 

rappresentato un valore aggiunto per stimolare i Comuni in delega alla Camera di 

Commercio a sviluppare un percorso autonomo di gestione del SUAP.  

 2012: assegnati contributi a favore degli Enti Locali e loro aggregazioni per 

l’acquisizione di tecnologie per la gestione documentale, per il potenziamento 

degli Sportelli Unici per le Attività Produttive, per l’integrazione delle banche dati 

e per lo sviluppo di servizi web oriented, attraverso le due misure di sostegno 

denominate rispettivamente “Voucher digitale” e “ACI/Accordi di Cooperazione 

Interistituzionale”. Nel territorio di Cremona i contributi assegnati ammontano a 

circa 215 mila euro (voucher digitali).  

 2012: approvato e finanziato il Bando “Lombardia più semplice”, che prevede 

due misure di intervento, dedicate rispettivamente alla: 

o “Valorizzazione di buone prassi di semplificazione realizzate nel territorio 

lombardo”, 150 mila euro;  

o “Promozione di partenariati tra enti finalizzati alla realizzazione di progetti 

innovativi di semplificazione”, 2 mln euro.  

Risultato assegnati tutti i contribuiti a favore della Misura 1 (15 progetti 

premiati) alla Misura 2 (12 progetti finanziati). Nel territorio della provincia di 

Cremona risulta assegnato a favore del Comune di Cremona un contributo di 

10mila euro per il Progetto “Dematerializzazione delle procedure edilizie” 

(misura 1) e un contributo parziale per il progetto “Re.Se.t”(misura 2).  

 2012: on line dal 23 marzo il Portale Regionale Open Data 

(https://dati.lombardia.it) che mette a disposizione di cittadini, imprese e 

sviluppatori di app, milioni di dati di proprietà della PA in formato aperto. Il 

nuovo servizio - il più avanzato fra quelli disponibili in Italia – permette di 

accedere, con un click, a un'unica grande banca dati dove sono consultabili, in 

modo libero e gratuito, un'ampia quantità di informazioni già in possesso della 

Regione che riguardano l'economia, la società, il territorio e le istituzioni 
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lombarde. Alla chiusura dell’anno il Portale presenta 244 Dataset Open Data, con 

statistiche di consultazione e download che pongono il portale al top dei portali 

analoghi su scala nazionale. 

 2012: definite ed approvate le Linee guida Open Data per gli enti del territorio 

lombardo (DGR 4324 del 26.10.2012) per la condivisione in formato open dei 

dati di loro proprietà.  

 2012: BUL Sperimentazioni partite a gennaio 2012 che si sono concluse nel 

primo semestre dell’anno. In particolare, è partita la sperimentazione a 

Cremona per servizi scolastici in banda ultra larga. Telecom e Nextira One in 

collaborazione con il Comune di Cremona e con tutti gli istituti scolastici per 

servizi di formazione a distanza per docenti e attivazione di aule virtuali per 

studenti: conclusione prevista a fine anno scolastico. Evento di presentazione dei 

risultati già ottenuti nel mese di marzo a Cremona.  
 2012: progetto MISE-Regione Lombardia per la riduzione del divario digitale 

mediante "modello Infratel. Finanziamento complessivo per 26,6 mln di euro di 

cui da Regione Lombardia 6,6 milioni. Il territorio della provincia di Cremona ha 

beneficiato di circa 169 mila euro per il finanziamento di un solo progetto. 

 2011: bando pubblico per la diffusione dei servizi a banda larga nelle aree in 

digital divide e fallimento di mercato in Regione Lombardia.Lo stanziamento 

totale di 41 mln di euro è per 707 Comuni lombardi (918 interventi) di cui circa 

3,5 mln di euro afferenti a 74 Comuni cremonesi per circa 85 interventi.  

 

LAVORI IN CORSO 

 
 2012: a seguito della presentazione nel mese di marzo 2012 del progetto Agenda 

Digitale proseguono le attività e gli interventi per migliorare l’utilizzo della CRS, la 

banda ultra larga.  

 2012: approvato il “Bando Impresa digitale”, con dotazione finanziaria di circa 4 

mila euro, iniziativa di Regione Lombardia in partenariato con le Camere di 

Commercio di Milano, di Monza e Brianza, di Varese, di Cremona, di Lecco, di 

Lodi e di Pavia e con il Comune di Milano, per lo sviluppo di iniziative di 

digitalizzazione in Lombardia.  

 2012: approvato il bando “Diffusione della Carta Regionale dei Servizi nelle 

scuole lombarde”, rivolto a 65 software house e 15 Istituti Scolastici per favorire la 

diffusione nelle scuole lombarde dell'utilizzo della Carta Regionale dei Servizi 

(CRS) quale strumento di identificazione per i servizi online a beneficio di 

studenti, famiglie, insegnanti e dipendenti delle scuole e rivolto a società che 

producono software per gli Istituti scolastici pubblici e/o privati. 

 2012: lancio del concorso OpenApp, rivolto ai giovani under 35 per valorizzare il 

patrimonio informativo pubblico e stimolare la creatività digitale. Il concorso ha lo 

scopo di valorizzare proposte di applicazioni web o app per dispositivi mobili 

basate sull’utilizzo di dati pubblici messi a disposizione da Regione Lombardia sul 

sito dati.lombardia.it e da altri soggetti pubblici e privati in formato open data. Il 

concorso ha visto, con il sostegno di 16 sponsor imprenditoriali, l’individuazione e 

la premiazione di 20 app eccellenti di pubblica utilità sulle 120 presentate (di cui 

111 ammesse). A fronte di un impegno complessivo di 75 mila euro da parte di 

Regione Lombardia, si valuta un indotto di oltre 1,5 mln euro di prodotti 

realizzati dal territorio.  

https://dati.lombardia.it/
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 2012: nell’ambito dell’Agenda Digitale sono state impegnate risorse, cofinanziate 

dal Fondo Sociale Europeo, per 1,2 mln euro per l’iniziativa Lombardia Net 

Generation. L’avviso mette a disposizione un voucher fino ad un massimo di 12 

mila euro per acquistare presso un catalogo di fornitori servizi utili allo start up e 

riconducibili alla stesura di un business plan. La gestione della misura si è basata 

sull’utilizzo di social network e sulla comunicazione a distanza, anche attraverso 

streaming video. Il bando è stato chiuso il 31 dicembre 2012 per esaurimento dei 

100 voucher. 

 2012-2013: sono in corso i lavori di realizzazione degli interventi per la riduzione 

del digital divide di cui al progetto MISE-R.L. e al bando pubblico di R.L.  

 2012: B.U.L.: individuati attraverso un bando per manifestazioni di interesse 14 

progetti che hanno coinvolto, senza oneri per Regione, aziende ICT, il Comune 

di Cremona, il tribunale, Aziende Ospedaliere, scuole, cittadini e altre istituzioni 

della città. Sperimentata l’attivazione di servizi allo scopo di valutarne l’impatto 

innovativo e l’impegno di banda richiesto. 

 2012-2013: la Carta Regionale dei Servizi (CRS) ha rappresentato negli ultimi anni 

un elemento di progresso nei confronti dei servizi socio-sanitari al cittadino. In 

provincia di Cremona, come nel resto della regione, è possibile usarla come:  

o Tessera Sanitaria nazionale 

o  Tessera per la detrazione della spesa sui farmaci  

o  Codice fiscale 

o  Tessera Europea di Assicurazione Malattia  

Con la CRS è possibile accedere in modo molto semplice ai servizi on line delle 

pubbliche amministrazioni come INPS, INAIL, Agenzia delle Entrate, Regione, 

Sanità, Provincie e Comuni. Comodamente da casa è possibile, ad esempio:  

o  richiedere la dote scuola o assegni studio per i figli; 

o  cambiare o scegliere il medico; 

o prenotare visite ed esami; 

o consultare i referti degli esami.  

Il servizio PagoCrs è correttamente attivo dall’ottobre 2011 presso l’Ospedale di 

Cremona ed è quindi possibile utilizzarlo per effettuare pagamenti. Sono in corso 

di perfezionamento gli interventi necessari per renderlo attivo anche presso 

l’Ospedale di Crema. 

 2012 -2013: Avvio delle sperimentazioni territoriali sui due casi pilota individuati 

nella provincia di Cremona per la gestione obbligatoria associata: 

o ACI 12 (Comuni di Piadena, Drizzona, Calvatone, Ca’ d’Andrea, Torre 

Picenardi, Pessina Cremonese, Isola Dovarese, Tornata) per le funzioni 

fondamentali di polizia locale, protezione civile, territorio e ambiente; 

o  ACI 4 (Comuni di Soncino, Romanengo, Casaletto di Sopra, Ticengo, 

Cumignano sul Naviglio) per le funzioni fondamentali di polizia locale, 

protezione civile e per le funzioni del settore sociale o, in alternativa, per il 

catasto; 

In relazione alle sperimentazioni, è stato costituito il Tavolo Segretari Comunali 

per azioni di supporto al processo relativo all’obbligatorietà della gestione 

associata delle funzioni fondamentali; 

 

 

 

http://www.sestosg.net/infosumisura/studente/scheda/,2009
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ATTRATTIVITÀ TURISTICO-

CULTURALE 

 
 

 

Gli interventi in materia di attrattività turistico-culturale si caratterizzano 

principalmente nei finanziamenti per la riqualificazione di edifici storici artistici, per la 

promozione e la realizzazione di reti dedicate alla mobilità dolce, per interventi di 

riqualificazione naturalistica-ambientale nonché per la valorizzazione dei distretti del 

commercio e culturali, dove in quest’ultimo viene ricompreso quello per la musica. Il 

violino rimane nel mondo il segno distintivo del territorio: la tradizione liutaria è stata 

iscritta dall’UNESCO il 5 dicembre 2012 nella lista rappresentativa del patrimonio 

immateriale dell’umanità.  

 

 

POLITICHE REALIZZATE 
 

 1999: sottoscritto Accordo il 13 ottobre per l’attuazione di interventi di restauro, 

recupero funzionale e valorizzazione del Palazzo Pallavicino a Cremona a Sede 

dell’Istituto degli Strumenti Musicali con annessa Scuola per Restauratori. Costo 

complessivo pari a 7,59 mln euro, risorse regionali pari a 4,2 mln euro. I lavori di 

restauro e recupero si sono conclusi ed il Palazzo è stato inaugurato il 29 

settembre 2006.  

 2004-2007: nel gennaio 2004 è stato sottoscritto l’Adp, approvato nel maggio 

2004, per il Restauro di Palazzo Diotti a Casalmaggiore da destinare a Museo 

Diotti e Galleria d’arte moderna e contemporanea.  I lavori si sono conclusi e il 

Museo è stato inaugurato il 30 marzo 2007. Il costo complessivo dell’intervento 

ammonta ad 1,19 mln euro, di cui 625 mila euro circa di risorse regionali.  

 2005-2009: interventi per la valorizzazione del patrimonio storico-architettonico e 

delle aree archeologiche, pari a circa 3,4 mln euro.  

 2005-2009: interventi a sostegno della catalogazione-promozione della ricerca 

applicata nel settore dei beni culturali (62.855 euro).  

 2005-2009: interventi per il riconoscimento e la qualificazione dei musei e dei 

sistemi museali, per un importo di circa 445 mila euro.  

 2005-2009: interventi per la qualificazione e sviluppo dei sistemi bibliotecari, 

archivio regionale del deposito legale, per un importo di circa 115 mila euro).  

 2005-2009: interventi per il sostegno e la valorizzazione delle reti e dei sistemi di 

spettacolo (teatro, musica, cinema, festival e progetto NEXT finanziato con 

cofinanziamento da MIBAC, con un investimento pari a poco più di 1 mln euro.  

 2005-2009: interventi per la promozione e il sostegno di attività e iniziative 

educative e culturali allo spettacolo anche a favore dei giovani, con un 

investimento pari a circa 0,5 mln euro.  

 2005-2009: per la promozione e lo sviluppo dello sport sono stati previsti 

interventi per migliorare la qualificazione delle strutture sportive (18 progetti per 

poco più di 1,5 mlm di euro) e per la realizzazione e la promozione di 

manifestazioni sportive (156 progetti per circa 1,8 mln di euro)  

 2005-2009: interventi nell’ambito della PROMOZIONE turistica l.r. 15/2007: 



  

23 

o Avviato nel 2008, tramite il Sistema Turistico Po di Lombardia, il progetto 

Realizzazione dei percorsi ciclabili Antica Postumia e Cremona-Parco 

Oglio Sud” che ha visto 12 progetti per un costo complessivo di 2,7 mln di 

euro, finanziati da R.L. per più di 1 mln di euro;  

o  Per il supporto alle iniziative di enti locali, soggetti privati, associazioni 

turistiche Pro loco sono stati erogati 58 mila euro;  

o A favore della Provincia di Cremona per svolgimento funzioni inerenti ex 

APT, classificazione alberghiera, agenzie viaggi, professioni turistiche è 

stato erogato 1,350 mln di euro.  

 2005-2011: erogati in totale oltre 110 mila euro di contributo per gli oneri 

finanziari derivanti dalle deleghe delle funzioni amministrative in materia turistica, 

in particolare per l’esercizio delle funzioni gestionali e amministrative relative alle 

agenzie di viaggio e turismo e alle professioni turistiche.  

 2005-2011: erogati in totale oltre 1,9 mln euro a copertura dei costi 

complessivamente sostenuti dalle disciolte A.P.T. per il personale e per la 

gestione degli uffici, in conseguenza dalle deleghe delle funzioni amministrative in 

materia turistica.  

 2008-2011: recupero del Palazzo Stanga Trecco a Cremona, quale edificio storico 

destinato a supporto del Distretto Culturale della provincia di Cremona con un 

costo previsto di 1,7 mln di euro. Completate le coperture e approvata la 

progettazione definitiva e aggiudicati i lavori di restauro che, per gli appartamenti, 

viene finanziato dalla Regione per 315 mila euro.  

 2008-2012: fondo di rotazione per ristrutturazione e adeguamento tecnologico di 

sale da destinare ad attività di spettacolo: 2 sale finanziate con contributi 

complessivi pari a circa 255 mila euro.  

 2009: valorizzazione del Centro Ippico di Crema. Accordo sottoscritto il 29 

aprile.  
 2009: adesione alla proposta di Accordo di Programma finalizzato alla 

realizzazione di un intervento di risanamento conservativo e recupero funzionale 

ad usi scolastico e formativo del Complesso “Immacolata” sito nel Comune di 

Soresina per un valore complessivo di 5,6 mln euro.  

 2009-2012: interventi nell’ambito dello spettacolo (bandi e convenzioni con 

soggetti che svolgono attività cinematografica, musicale, teatrale e di danza, 

Protocolli con Province per attività di bande e cori, attività cinematografiche, 

musicali e teatrali, Protocolli con Comuni capofila dei Circuiti teatrali lombardi): 

per un importo pari a 900 mila euro.  

 2010: avviati i lavori di risanamento conservativo della facciata del Palazzo 

Municipale di Casalmaggiore anche tramite i fonti di rotazione regionali per circa 

300 mila euro.  

 2010-2011: il Comune di Cremona ha istituito il servizio di noleggio bicicletta 

(bike sharing) "InBICI" al fine di favorire lo spostamento della popolazione, in 

particolare quella turistica. Il servizio inBICI è stato realizzato grazie ai contributi 

di Regione Lombardia e Fondazione Cariplo. 

 2009: aggiornamento del Sistema Turistico “Po di Lombardia” (L.R. 15/2007) 

condiviso con le Province di Mantova, Pavia e Lodi, centrato sui temi della 

navigazione fluviale e della fruibilità slow. Le linee strategiche identificate, 

declinate in un’ottica di turismo sostenibile, sono rivolte a consolidare reti e filiere 

di prodotto presenti sul territorio, a creare terreno fertile per lo sviluppo 

dell’imprenditorialità turistica, e a valorizzare le tipicità in una logica identitaria e 

di sistema. Il Programma è strutturato in 6 Piani d’Azione:  



  

24 

o turismo sostenibile; 

o integrazione di rete; 

o prodotti d’area e tematici; 

o interregionali; 

o marketing; 

o osservatorio turistico e il monitoraggio del sistema 

Cremona ha assunto il coordinamento delle azioni riferite al tema della 

navigazione fluviale. Le progettualità del territorio sono 75, per un piano 

finanziario di oltre 48 mln euro.  

 2008-2012: “Fai il pieno di cultura” Come ogni anno, dal 2008, RL ha promosso 

la manifestazione di tre giorni dedicati alla cultura; oltre 1.300 iniziative su tutto il 

territorio regionale, 482 Comuni coinvolti, 411 biblioteche e 252 musei. La IV 

edizione di 'Fai il Pieno di Cultura' ha visto finanziare da RL 172 eventi speciali. 

In settembre Cremona ha organizzato l’iniziativa “Mazzolino, restauro aperto”, 

che ha consentito di assistere agli interventi in corso sull'opera, avvalendosi della 

guida esperta dei restauratori dell'Azienda Speciale CR FORMA di Cremona, 

sotto la direzione degli esperti dell'Opificio delle Pietre Dure di Firenze. Fino a 

giugno 2012, ogni secondo venerdì del mese è stato possibile seguire in diretta le 

fasi di restauro della Pala Madonna in trono e i Santi Pietro e Andrea di Ludovico 

Mazzolino.  

 2008-2011: è stato avviato e concluso lo studio di fattibilità operativa di 

«CRE.AR.T.E. - Il Distretto culturale evoluto della provincia di Cremona» è stato 

avviato il 7 marzo 2008 per la concreta realizzazione del Distretto culturale. 

Regione Lombardia ha sostenuto fortemente il progetto (86 mila euro) finanziato 

dalla Provincia di Cremona e dalla Fondazione Cariplo. Le ricadute sono su tutto 

il territorio provinciale.  

 2008-2011: sottoscritto il protocollo di intesa tra Provincia di Cremona, CCIAA di 

Cremona, Comuni di Cremona, Crema e Casalmaggiore e concluso il progetto 

per la realizzazione di un Distretto della Musica legato al Distretto Culturale. Nel 

2009, Regione Lombardia approva il piano di intervento a Regia regionale con un 

apporto finanziario di 75 mila euro su un costo totale di 230 mila euro. Hanno 

beneficiato 50 imprese cremonesi e 800 destinatari coinvolti nel mondo della 

musica.  

 2009-2010: è stato sottoscritto l’AdP per la riqualificazione e la valorizzazione del 

Centro ippico di Crema- senza oneri a carico della Regione Lombardia - con 

finanziamenti derivanti dai proventi della valorizzazione delle aree e degli 

immobili non destinati a funzioni di interesse pubblico. 

 2009-2011: individuati i progetti al PIA –“Isole e Foreste”, con capofila Provincia 

di Cremona, ammissibili e finanziati dal POR FESR 2007-2013 – Asse 4 – con un 

contributo di 4,8 mln euro a fronte di un costo complessivo di 10,646 mln euro. I 

progetti risultano nella loro complessità realizzati al 60%. Dei quattro progetti 

conclusi uno solo ricade in provincia di Cremona, e vede come partner il 

Comune di Crotta d’Adda (CR) per l’intervento di riqualificazione della via 

panoramica Cavallatico sul fiume Adda..  

 2010-2011: approvato finanziamento con POR FESR di 2,8 mln per 13 interventi 

di riqualificazione ambientale e architettonica inseriti nel progetto PIA “Il lago 

invisibile – Itinerari d’acqua e terra lungo le sponde del Lago Gerundo” con totale 

ricaduta sul territori cremonese, che copre parzialmente il costo complessivo 

previsto di 5,8 mln euro; 
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 2010-2012: promozione e valorizzazione del turismo culturale e dell’offerta 

turistica collegata attraverso la partecipazione alle fiere di settore sia in Italia che 

all’Estero e con le azioni di cui ai Progetti Interregionali ai sensi della L.135/2001. 

 2010-2012: Asse 2 AdP Competitività. Realizzato in sinergia con la Camera di 

Commercio Educational tour e Workshop in occasione di Mondomusica con un 

contributo diversificato nei tre anni: 

o 2010: 15 mila euro 

o 2011: 25 mila euro 

o 2012: circa 15 mila euro. 

 2010–2014: approvate nel novembre 2011 le “Linee di indirizzo per le 

progettualità di eccellenza - sviluppo e promozione del settore turistico e suo 

posizionamento competitivo in attuazione delle disposizioni del protocollo di 

intesa tra il dipartimento del turismo e le regioni e le province autonome (art. 1, 

comma 1228, legge 296/2006)” con l’individuazione dei seguenti progetti: 

o progetto pi.v.o.t (piattaforma di valorizzazione dell’offerta turistica), per un 

importo di 1,5 mln euro; 

o montagna e turismo attivo, per un importo di oltre 2 mln euro, di cui 720 

mila euro riferiti alla provincia di Sondrio; 

o acque di Lombardia: fiumi, laghi e navigli, per un importo di 2,3 mln euro. 

o eccellenze culturali in Lombardia: i siti Unesco, i percorsi di Leonardo e le 

eccellenze turistico culturali, per un importo di 1,5 mln euro; 

o progetto interregionale Garda, per un importo di 800 mila euro. 

 2012: nel mese di novembre sono stati inviati al Dipartimento per lo sviluppo e la 

competitività del turismo della Presidenza del Consiglio dei Ministri i 5 Accordi di 

Programma inerenti i progetti sopra elencati.  

 2011: Interventi per attività culturali (l.r. 9/93): contributi per la realizzazione di 

progetti di promozione educativa e culturale di preminente interesse regionale 

promossi da soggetti pubblici e privati; in ottobre 2012 sono stati assegnati 

complessivamente contributi per 500 mila euro. A Cremona è stato finanziato il 

XIII Concorso triennale internazionale Strumenti ad Arco (25 mila euro).  

 2011-2012: finanziamenti a sostegno degli interventi per il recupero e la 

valorizzazione dei beni culturali mediante il Fondo di Rotazione, 34 mila euro.  

 2012: per lo sviluppo della pratica sportiva (l.r 26/2002) nel 2012 sono stati 

realizzati diversi progetti e iniziative per la diffusione della pratica e della cultura 

sportiva e per il sostegno dello sport agonistico e amatoriale non professionista. 

Tra quelli maggiormente significativi si evidenziano in particolare i seguenti, con la 

precisazione che al 14/11 non sono ancora disponibili tutti i dati definitivi di 

consuntivo: 

o Convenzione Regione - Coni per il sostegno alle società sportive affiliate 

che si sono distinte per le attività svolte con i giovani under 16 (150 mila 

euro a livello regionale); 

o  Collaborazione con l'Ufficio Scolastico Regionale per il sostegno alla 

realizzazione dei Giochi Sportivi Studenteschi e a progetti speciali rivolti a 

studenti e insegnanti, per promuovere i valori dello sport e la conoscenza 

di professioni legate all'ambito sportivo. Sono stati stanziati circa 3 mila 

euro per i soli Giochi Sportivi Studenteschi; 

o  Progetto "Io tifo positivo" per la diffusione dei valori dello sport e la 

crescita nei bambini di una mentalità sportiva ispirata al rispetto reciproco 

e al tifo non violento e per il quale non è risultata coinvolta nessuna classe 

scolastica cremonese; 
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o  Sostegno alle attività formative per operatori, tecnici, dirigenti e insegnanti 

svolte dal Coni attraverso la Scuola Regionale dello Sport (edizione 2011-

2012). Circa 3 mila euro (cifra indicativa del contributo per i corsi svolti in 

questa provincia); 

o  Collaborazione con il CIP (Comitato Italiano Paralimpico) per lo 

sviluppo di iniziative formative e di sensibilizzazione volte alla diffusione 

dello sport tra i disabili (ad es. Giornata Nazionale dello Sport 

paralimpico, formazione, azioni sportive integrate in un Istituto Scolastico 

per ogni provincia, anche con la fornitura di materiale tecnico a carattere 

didattico) 38 mila euro (stanziamento complessivo per tutte le attività). 

 2012:per i grandi eventi e le manifestazioni sportive (l.r 26/2002) Regione 

Lombardia ha previsto le seguenti azioni: 

o Bando per il sostegno alle iniziative sportive dell'anno 2012: misura A) 

manifestazioni sportive - misura B) attività annuali - misura C) grandi 

eventi sportivi. Circa 22 mila euro assegnati ai beneficiari (dato riferito per 

le misure A e B alle sole iniziative del primo semestre, per le quali si è 

conclusa l'istruttoria; nessun contributo per la misura C); 

o Bando per il sostegno alle iniziative sportive dell'anno 2013: misura A) 

manifestazioni sportive. misura B) attività annuali. Avviata inoltre 

procedura di individuazione dei grandi eventi 2013, attraverso il confronto 

con gli interlocutori istituzionali del sistema sportivo. 1 mln euro di 

stanziamento complessivo, da assegnarsi al termine della fase istruttoria. 

 2012: per la riqualificazione e lo sviluppo degli impianti sportivi (l.r 26/2002) sono 

stati assegnati contributi in conto interesse a valere sui finanziamenti con l’Istituto 

per il: 

o Credito Sportivo al Comune di Casalmorano, per 87 mila euro; 

o Parrocchia Santa Maria Nascente di Bonemerse per 93 mila euro.  

 2012:per il recupero di immobili da destinare a ostelli al fine di implementare 

la rete degli ostelli di Lombardia sono stati erogati 1,9 mln euro. 

 2012 – interventi per attività culturali (l.r. 9/93), contributi per la realizzazione di 

progetti di promozione educativa e culturale di preminente interesse regionale 

promossi da soggetti pubblici e privati; in ottobre è stata finanziata a Crema la 

XIV edizione del Franco Agostino Teatro Festival dedicato ai ragazzi e alle scuole 

del territorio, per un importo pari a 20 mila euro.  

 2012: contributo a sostegno dei progetti di valorizzazione di biblioteche e di 

archivi di enti locali o di interesse locale (l.r. 81/1985) pari a 10 mila euro.  

 2012: la tradizione liutaria è stata iscritta dall’UNESCO il 5 dicembre 2012 nella 

lista rappresentativa del patrimonio immateriale dell’umanità.  

 2012: le azioni collegate al progetto PIA “Il lago invisibile – Itinerari d’acqua e 

terra lungo le sponde del Lago Gerundo” che copre parzialmente il costo 

complessivo di 7 mln di euro hanno visto i seguenti interventi: 

o in Comune di Casaletto Ceredato a favore della Parrocchia; 

o in Comune di Crotta d’Adda per la sistemazione della Via Roma e per la 

creazione dei ciclopedonale nel centro abitato. 
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LAVORI IN CORSO 
 

 2012: prosecuzione delle iniziative indirizzate all’armonizzazione dell’offerta 

fieristica e alla collaborazione tra gli operatori del comparto della Fiera di 

Cremona.  

 2012-2013: attuazione dei progetti finanziati con il programma di Sviluppo Rurale 

ai GAL dell’Oglio Po con un finanziamento di circa 6 mln euro che interessa 27 

Comuni cremonesi.  

 2012-2013: sono tuttora in corso i lavori di restauro degli appartamenti di Palazzo 

Stanga Trecchi a Cremona, finanziati da Regione per 315 mila euro, all’interno 

del progetto più ampio di recupero dell’intero edificio storico da destinarsi al 

Distretto Culturale della provincia di Cremona.  

 2012-2013: continua la ristrutturazione e risanamento conservativo del Palazzo 

Martinelli a Cremona anche tramite i fonti di rotazione regionali per 300 mila 

euro.  

 2012-2013: è in fase conclusiva il risanamento conservativo della facciata del 

Palazzo Municipale di Casalmaggiore anche tramite i fonti di rotazione regionali 

per 300 mila euro.  

 2012-2013: interventi nell’ambito della promozione turistica l.r. 15/2007 tramite il 

Sistema Turistico Po di Lombardia. Progetto “Realizzazione dei percorsi ciclabili 

Antica Postumia e Cremona-Parco Oglio Sud” che ha visto 12 progetti per un 

costo complessivo di 2,7 mln euro, finanziati da R.L. per più di 1,2 mln euro. La 

Ciclabile della Postumia è percorribile nel tratto che collega Cremona a 

Malagnino e Pieve San Giacomo (9 km), realizzato dalla Provincia di Cremona 

con contributo RL. Ancora in fase di progettazione il tratto fino a Calvatone.  

 2012-2014: prevista la conclusione del PIA – ISOLE E FORESTE entro l’inizio 

dell’anno 2014. 

 2012-2014: avanzata dalla Provincia di Cremona la proposta di creare un 

“Distretto della Musica”, progetto di marketing territoriale che si propone di 

promuovere la tradizione di eccellenza del territorio cremonese nel campo della 

musica in generale, della liuteria, dell'arte organaria e dei festival musicali in 

particolare.  

 2012-2013: prevista inaugurazione del Museo del Violino. 
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PROMUOVERE UN MODELLO DI 

WELFARE COMUNITARIO, 

PARTECIPATO, INNOVATIVO E 

SOSTENIBILE  

 
Nel prossimo futuro il contesto lombardo, al pari di tutte le altre realtà ad economia 

evoluta, sarà interessato da profondi mutamenti, che avranno un notevole impatto sulla 

sua struttura demografica e sociale. Nel medio-lungo periodo ciò comporterà bisogni di 

welfare, espressi o inespressi, sempre più complessi e dinamici. A questo si aggiunge il 

continuo taglio delle risorse generato dalle misure adottate a livello nazionale in ambito 

sanitario e sociale.  

In tale contesto è evidente che le misure tradizionali non sono sufficienti per dare una 

risposta adeguata al bisogno di integrazione tra area sociale, sociosanitaria e sanitaria. 

Integrazione, ricomposizione e appropriatezza rappresentano criteri indispensabili per 

affrontare le sfide che il sistema di welfare lombardo ha davanti a sé. Per questo, il Patto 

Welfare proposto da Regione Lombardia in ottobre 2012 per avviare la riforma del 

sistema sociosanitario e sociale, introduce diversi elementi innovativi, tra i quali un nuovo 

sistema di classificazione dei bisogni e modalità di valutazione uniformi a livello regionale; 

la revisione del sistema di accreditamento; un sistema tariffario basato sull’appropriatezza 

dei costi; la definizione di meccanismi di compartecipazione dell’utente alla spesa; una 

nuova programmazione regionale centrata sul bisogno e la revisione della governance 

territoriale e di sistema. 

 

POLITICHE REALIZZATE 
 

 2004-2009: i finanziamenti al terzo settore, tali da aver comportato una crescita 

delle organizzazioni, sono stati ripartiti, in riferimento alla L.R. 1/2008, Testo 

unico delle leggi regionali in materia di volontariato, cooperazione sociale, 

associazionismo e società di mutuo soccorso, in: 

o finanziamenti all’associazionismo (680 mila di euro per 18 progetti); 

o finanziamenti al volontariato (508 mila euro, 76 progetti); 

o finanziamenti per 119 mila euro destinati alla gestione e tenuta dei registri 

provinciali di volontariato ed associazionismo. 

 2006-2008: le politiche per l’infanzia hanno visto molteplici interventi da parte di 

Regione Lombardia in aggiunta a quanto previsto dall’Asl nei seguenti settori:  

o Dispersione scolastica: 1002 progetti per un finanziamento di circa 22 mln 

euro; 

o Nidi di famiglia: 88 progetti per un finanziamento di circa 1,4 mln euro; 

o Potenziamento nidi: 96 progetti per un finanziamento di circa 1,7 mln 

euro; 

o Spazi gioco: 97 progetti per un finanziamento di circa 1,5 mln euro; 

o Banche del tempo: 2 progetti per un finanziamento di circa 25 mila euro; 

o Banche del tempo art. 36: 34 progetti per un finanziamento di circa 420 

mila euro; 
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o Elenchi operatori: 4 progetti per un finanziamento di circa 45 mila euro; 

o Aggregazione giovanile: 92 progetti per un finanziamento di circa 1,5 mln 

euro; 

o Mutuo aiuto tra famiglie: 244 progetti per un finanziamento di circa 3,1 

mln euro; 

o Formazione genitoriale: 1120 progetti per un finanziamento di circa 13,1 

mln euro; 

 2008: in riferimento alle politiche di solidarietà sociale, e specificatamente rispetto 

al tema delle dipendenze, risultano disponibili nel territorio provinciale di 

Cremona 203 posti, di cui il 58% in area terapeutica per posti residenziali e 

semiresidenziali, ed il restante 42% distribuito tra area pedagogica, accoglienza e 

area specialistica. In tutta la Regione Lombardia, alla stessa data, risultano 

disponibili circa 2500 posti, di cui il 60% destinato all’area terapeutica.  

 2010-2011: interventi a supporto del sistema di welfare (ex DGR 197/2010). Sono 

stati finanziati sul territorio lombardo 10 progetti per un valore superiore a 1 

milione di euro. 

 2010-2012: in tema di volontariato e terzo settore, nel corso del 2011 è stata 

avviata l’attività di informatizzazione dei registri dei soggetti del non-profit. 

L’obiettivo è quello della dematerializzazione e semplificazione delle fasi 

istruttorie e delle interfacce con il cittadino. Risultano iscritte più di 6.000 

organizzazioni di volontariato ed associazioni non-profit. Nel 2012 è stato 

approvato il bando per l’erogazione dei contributi a sostegno dei progetti 

presentati dalle organizzazioni di volontariato (che stanzia un finanziamento 

biennale pari ad 3 mln euro) e dalle associazioni senza scopo di lucro e di 

promozione sociale (che stanzia un finanziamento biennale pari a 1,28 mln euro), 

con l’obiettivo di promuovere la capacità di lavorare in rete. Sul territorio 

regionale risultano assegnatarie di contributo 18 Associazioni e 27 Organizzazioni 

di volontariato.  

 2011-2012: sperimentazione di nuovi modelli di valutazione del bisogno e sistema 

dotale È stato avviato un percorso di ridefinizione del modello regionale di 

valutazione del bisogno che dà centralità alla persona rispetto al sistema di servizi, 

in tutte le fasi della vita. Nel luglio 2012 è stato adottato per l’ADI. L’obiettivo è di 

giungere all’adozione, per ogni unità di offerta, di un unico modello regionale di 

valutazione multidimensionale del bisogno attraverso cui garantire una valutazione 

omogenea a tutti i cittadini ed equità nell’accesso ai servizi sociosanitari, ed 

individuare la risposta più appropriata al bisogno, orientando verso il servizio più 

adeguato e generando complessivamente un utilizzo più efficiente delle risorse. La 

ridefinizione dei criteri di valutazione ha consentito anche una rimodulazione più 

adeguata delle tariffe delle prestazioni erogabili dal 1 settembre e sono stati emessi 

oltre 27.000 nuovi voucher ADI. Per quanto concerne la provincia di Cremona le 

persone valutate ADI (al 12/10/2012) sono 2290, le valutazioni RSA (al 

29/10/2012) sono 171 e le valutazioni SERT (da ott. 2011 a lug. 2012) sono 48. 

 2012: sperimentazione di nuove forme di Unità d’Offerta (ex DGR 3239/2012). 

La DG Famiglia, Conciliazione, Integrazione e Solidarietà sociale ha messo a 

disposizione 38 mln euro e autorizzato 152 progetti. Ad agosto, risultano attivati 

1.556 posti di cui: 517 posti di riabilitazione per minori con disabilità, 172 posti 

nell’area dipendenze e 867 nell’area della non autosufficienza. In provincia di 

Cremona sono stati autorizzati 5 progetti per un contributo totale di euro 667 

mila.. 
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 2012: Voucher disabili e voucher minori (affidi e residenzialità). Le risorse annue 

destinate a ciascun disabile sono le seguenti in funzione alla tipologia di unità di 

offerta: 

o Voucher Residenzialità, CAH, fino a 6 mila euro; 

o Voucher Semiresidenzialità, CSE – SFA, fino a 3240 euro; 

o Voucher Assistenza Domiciliare, SADH, fino a 1800 euro. 

Riconoscimento ai Comuni della quota di 35,00 euro per giornata di effettiva 

presenza del minore presso la struttura residenziale; Alle famiglie con minori in 

affido viene riconosciuto un contributo regionale pari a 100,00 euro mensili fino 

ad un massimo di 12 mensilità. I beneficiari ammontano a 10.800 persone con 

disabilità, 970 minori in comunità e 4.800 minori in affido. Le risorse finanziarie 

utilizzate a livello regionale sono le seguenti: 

o dal Fondo Sociale Regionale, 30 mln euro a favore delle persone con 

disabilità che frequentano Centri Socio Educativi, Comunità Alloggio per 

disabili, Servizi di formazione all’autonomia e di Assistenza domiciliare 

per i disabili; 

o del Fondo Sanitario Regionale, 24 mln euro per l’attuazione sperimentale 

di interventi sociosanitari a favore di minori accolti nelle strutture 

residenziali per minori e dei minori in affido. 

 2012: Offerta Sociale: Al 31 ottobre 2012 in provincia di Cremona le strutture per 

unità di offerta sociale risultano essere: 

o 78 per la prima infanzia pari a 1845 posti 

o 82 per i minori pari a 4379 posti 

o 24 per i disabili pari a 407 posti 

o 6 per gli anziani pari a 320 posti 

o 31 RSA accreditate per 3.424 posti accreditati 

o 6 RSD accreditati per 660 posti accreditati 

o 1 Hospice accreditato con 8 posti  

o 23 CDI con 537 posti 

o 11 CDD con 204 posti 

o 9 CSS con 80 posti 

o 6 Consultori (3 privati e 3 pubblici) 

o 10 Comunità con 179 posti residenziali 

o 8 strutture accredite per riabilitazione 

 2012-2014: Nel novembre 2011 è stato approvato il documento "Un welfare della 

sostenibilità e della conoscenza - Linee di indirizzo per la programmazione sociale 

a livello locale 2012-2014" che esplicita i principi e i contenuti della nuova 

programmazione sociale. Il documento, frutto di un lavoro che ha visto il 

coinvolgimento ed il contributo di vari soggetti istituzionali e non, tiene conto di 

un contesto sociale ed economico oggi assai difficile che impone, sia al livello 

regionale sia a quello locale, un ripensamento degli attuali modelli di risposta ai 

bisogni. In questa direzione il documento promuove: una programmazione 

integrata affinché i diversi strumenti di programmazione locale siano coordinati 

fra loro e rispondano in un'ottica globale ai bisogni della famiglia; la 

ricomposizione delle risorse non solo finanziarie ma anche personali e relazionali; 

la valorizzazione delle reti esistenti e l'attivazione di nuove sinergie; la 

sperimentazione di una programmazione sociale condivisa tra più ambiti 

territoriali.  

 La spesa sociale della Asl di Cremona ammonta ad oltre 41 mln euro, pari al 

3,1% della spesa regionale, ed è ripartita per area di intervento come segue: 
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o Minori e famiglia: 34,4% per la Asl di Cremona, 2,8% rispetto alla spesa 

regionale 

o Compartecipazione alla spesa socio-sanitaria: 14,5% per la Asl di 

Cremona, 2,8% rispetto alla spesa regionale 

o Disabili: 16,8% per la Asl di Cremona,3,4% rispetto alla spesa regionale 

o Anziani: 13,4% per la Asl di Cremona, 3,3% rispetto alla spesa regionale 

o Servizio sociale professionale: 15,2% per la Asl di Cremona, 5,4% rispetto 

alla spesa regionale 

o Emarginazione e povertà: 5,1% per la Asl di Cremona, 2,3% rispetto alla 

spesa regionale 

o Immigrazione: 0,3% per la Asl di Cremona, 0,7% rispetto alla spesa 

regionale 

o Salute mentale: 0,2% per la Asl di Cremona, 0,8% rispetto alla spesa 

regionale 

o Dipendenze: 0,1% per la Asl di Cremona, 1,7% rispetto alla spesa 

regionale 

 2012: è stata sperimentata la “Piazza del Volontariato”, una piattaforma web che 

ha l’obiettivo di favorire l’incontro tra le associazioni operative sul territorio ed i 

cittadini. Da segnalare il passaggio da 10.193 accessi totali nel mese di gennaio 

2011 a 44.873 nel mese di aprile 2012 (con punte di 46.000 utenti). 

 2012: accreditamento e sistema di vigilanza e controllo. Il sistema di 

accreditamento deve essere unico per l’accesso all’erogazione dei servizi. Nel 

2012 sono stati deliberati i nuovi requisiti relativi all’esercizio e all’accreditamento 

delle unità di offerta sociosanitarie ed al relativo sistema di vigilanza e controllo. 

Sono inoltre stati definiti i requisiti specifici per l’esercizio e l’accreditamento 

dell’assistenza domiciliare integrata. La ridefinizione dello strumento di 

accreditamento ha visto l’introduzione di requisiti di personalità giuridica degli 

operatori, requisiti di verifica della capacità e solidità finanziaria e di adeguata 

trasparenza organizzativa (documento contabile-finanziario, organo di controllo, 

attestazione affidabilità e solvibilità) e requisiti di performance gestionale. 

 2011: Avviati, sul territorio in collaborazione con CESTEC, momenti di 

sensibilizzazione/informazione rivolto prioritariamente al sistema imprese.  

 

LAVORI IN CORSO 

 
 2012 e successivi: Sono in corso azioni per la valorizzazione del ruolo del terzo 

settore nella programmazione delle politiche sociali, soprattutto con riferimento 

allo sviluppo delle politiche giovanili nonché per l’individuazione di interventi che 

favoriscano l’integrazione dei servizi sociali e socio sanitari tramite appropriatezza 

assistenziale ed economica delle prestazioni. 

 2012-2013: Superamento e Eliminazione delle Barriere Architettoniche negli 

Edifici Privati: in corso l’istruttoria delle domande riferite all’annualità 2013. 
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LA FAMIGLIA E LA CASA AL CENTRO 

DEL WELFARE 
 

 

 

 

Sul territorio provinciale, in aderenza alle strategie programmatiche regionali che 

riconoscono la centralità della famiglia rispetto al sistema dei servizi, si sta attuando 

una politica di presa in carico globale, integrata e continuativa della famiglia a livello 

sociale e socio sanitario, sviluppando strumenti di lettura del bisogno in tutte le sue 

dimensioni, proseguendo le funzioni di ascolto, orientamento ed accompagnamento 

delle famiglie a livello sociale ed economico, nonché rafforzando la capacità della rete 

di “prendersi cura” delle persone e delle loro famiglie, oltre che del “curare”. Il 

Fattore Famiglia e l’adozione dei Piani di Zona 2012/2014 si rivelano strumenti efficaci 

e flessibili rispondenti alle esigenze di un Welfare rinnovato coerente alle esigenze del 

territorio. 

 

 

POLITICHE REALIZZATE 
 

 2002-2004: nell’ambito dei Piani Regionali di Edilizia Residenziale Pubblica 

(PRERP) sono stati attivati n. 54 interventi che hanno riguardato 654 alloggi, con 

un finanziamento di 31 mls di euro in provincia di Cremona; 

 2005-2008: Fondo sostegno affitti. Erogati 11 mln di euro; 

 2005-2008: Mutui per l’acquisto della prima casa: Erogati 4 mln di euro per 798 

beneficiari; 

 2006-2008: Buoni Sociali passano da 757 a 550 con un decremento del -27% (in 

RL sono passati da 19.401 del 2006 a 22.755 del 2008 con una variazione del 

17,3%); 

 2006-2008: Voucher sociali passano da 0 a 373 dal 2007 al 2008 (in RL sono 

passati 5.933 del 2006 a 10.877 del 2008); 

 2006-2008: Vengono assegnati a livello regionale oltre 10 mln di euro quali fondi 

per strumenti tecnologicamente avanzati per disabili; 

 2006-2008: Viene approvato nel 2007 l’Adp per il recupero e la riqualificazione 

del quartiere Borgo Loreto a Cremona prevedendo un finanziamento di circa 7 

mln di euro dal Ministero e Regione Lombardia. Il costo dell’intervento è stimato 

in 13 mln euro; 

 2007- 2011: Nel quinquennio 2007-2011, nella provincia di Cremona l’impatto 

delle richieste da parte dei cittadini nell’ambito del FSA è stato di 14.641 

domande a fronte di 11,480 mln euro; per lo stesso periodo, per quanto riguarda 

il contributo prima casa le domande sono state 774 per un totale di 4, 221 mln 

euro; 

 2009: Per quanto concerne il contributo straordinario licenziati/sfrattati le 

domande sono state 63 per i licenziati e 16 per gli sfrattati, per un finanziamento 

rispettivamente di circa 95 mila euro e circa 32 mila euro;  

 2011: Finanziati interventi di ristrutturazione, manutenzione, adeguamenti alle 

normative di sicurezza e nuove costruzioni in campo sanitario. La dotazione 



  

33 

finanziaria viene resa disponibile attraverso un fondo di rotazione, istituito dalla 

Regione stessa con l'assestamento di bilancio dello scorso mese di luglio. Sono 

stati destinati 8 mln euro per l'installazione di un sistema di tecnologia di 

avanguardia nel settore radioterapico presso l'Azienda Ospedaliera "Istituti 

Ospitalieri" di Cremona; 

 2012: in riferimento agli interventi strutturali finalizzati alla realizzazione di nuovi 

nidi e micronidi, ad ottobre, sul territorio regionale, risultano finanziati 76 

interventi per un totale di 1.994 nuovi posti. Le risorse stanziate sono pari a 18 

mln euro a fronte di un costo complessivo di 46,6 mln euro. In provincia di 

Cremona sono stati assegnati 811 mila euro per la realizzazione di 97 nuovi posti.  

 2010-2012: La Regione promuove programmi di integrazione e coesione sociale 

orientati, per quanto concerne l’immigrazione, alla promozione linguistica, 

all’orientamento sociale, all’assistenza delle persone immigrate attraverso i 

seguenti progetti: 

o Certifica il tuo italiano: progetto finanziato da MLPS e Regione Lombardia 

per favorire l’integrazione degli immigrati stranieri 

(www.certificailtuoitaliano.it). Finanziamento complessivo dal 2010 ad 

oggi: 3,1 mln euro. 

o Vivere in Italia: progetto realizzato da Regione Lombardia in accordo con 

MLPS, Ministero dell’Interno, USR della Lombardia che prevede la 

realizzazione di corsi gratuiti di Italiano per i cittadini di paesi terzi in tutte 

le provincie della Lombardia per favorire l´inclusione linguistica, sociale e 

culturale degli immigrati (www.vivereinitalia.eu). Finanziamento 

complessivo dal 2010 ad oggi: 900 mila euro. 

Nell’ambito del finanziamento di Progetti territoriali, tramite le ASL, il 

finanziamento complessivo ammonta ad 1,6 mln euro: sono stati finanziati circa 

60 progetti con un contributo medio assegnato per progetto di 26 mila euro sui 

temi dell’accoglienza, del sostegno dell’integrazione. Altre iniziative sono:  

o Progetto AbitAzione, con un finanziamento dal MLPS di 1,9 mln euro, 

che ha contribuito alla realizzazione/ristrutturazione di 33 alloggi per 

complessivi 96 posti letto rivolti a famiglie immigrate. 

(www.ismu.org/abitazioni/)  

o Partecipazione a 12 Consigli Territoriali per l’immigrazione costituiti dalle 

Prefetture. 

o Monitoraggio e strumenti di conoscenza del fenomeno migratorio: 

Osservatorio Orim e rete di 12 Osservatori provinciali sull’immigrazione 

(www.orimregionelombardia.it). 

 2009-2012: inoltre, sempre nell’ambito dei programmi di integrazione e coesione 

sociale, sono stati realizzati i seguenti interventi: 

o Interventi a favore di persone detenute, ex detenute e delle loro famiglie, 

consistente nella realizzazione di interventi urgenti finalizzati a migliorare 

la situazione ambientale e logistica all’interno degli Istituti Penitenziari 

della Lombardia, attraverso i finanziamenti regionali dei 14 Piani di 

intervento ASL così ripartiti: 

 2009: 4,75 mln euro destinati a Progetti volti a realizzare azioni 

informative, formative, educative, di inserimento sociale, abitativo 

e lavorativo per favorire l’inclusione sociale dei detenuti, ex 

detenuti e delle loro famiglie; gli interventi territoriali sono stati 

svolti con il concorso di oltre 150 soggetti del Terzo Settore; 

../AppData/Local/martino.EUPOLIS/AppData/Local/Temp/notesD798FE/www.certificailtuoitaliano.it
../AppData/Local/martino.EUPOLIS/AppData/Local/Temp/notesD798FE/www.vivereinitalia.eu
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 2010: 1,3 mln euro destinati a Progetti di Housing Sociale. Tali 

interventi sono stati realizzati dal Terzo Settore per l’acquisto, la 

ristrutturazione e l’arredamento di immobili con il concorso di una 

rete di 19 soggetti;  

o Realizzazione di interventi di promozione nelle comunità territoriali del 

sistema delle misure alternative per persone sottoposte a provvedimenti 

dell’Autorità Giudiziaria attraverso la compartecipazione al Bando Cariplo 

2010 e in raccordo con il Provveditorato Regionale dell’amministrazione 

penitenziaria della Lombardia, attraverso un finanziamento regionale pari 

a 600 mila euro di cui: 

 2011: 300 mila euro destinati al cofinanziamento di Progetti 

selezionati dal Bando Cariplo 2010 (prima annualità); 

 2012: 300 mila euro destinati al cofinanziamento di Progetti 

selezionati dal Bando Cariplo 2010 (seconda annualità). 

o Realizzazione di interventi territoriali a favore delle persone sottoposte a 

provvedimenti penali e delle loro famiglie, attraverso l’attuazione dei 

Progetti vincitori degli Avvisi pubblici emanati dalle ASL. In particolare 

nel 2011 sono stati destinati 2 mln euro al finanziamento di Progetti 

finalizzati a: 

 contribuire a intervenire a ridurre il problema del sovraffollamento 

 delle carceri attraverso l’aiuto al sistema penitenziario 

 nell’applicazione della legge n. 199 del 2010 “Disposizioni relative 

 all'esecuzione presso il domicilio delle pene detentive non superiori 

 ad un anno”;  

 a realizzare interventi finalizzati all’inserimento sociale, abitativo e 

lavorativo (laboratori di formazione lavoro professionalizzanti e di 

inserimento lavorativo), progetti personalizzati; a promuovere il 

raccordo delle azioni realizzate all’interno del carcere con il 

territorio per favorire il percorso di uscita dal carcere ai detenuti con 

pena inferiore ai 3 anni (Agenti di Rete); a realizzare progetti di 

inserimento lavorativo in collaborazione con Union Camere 

attraverso (Progetto “Responsabilità di Impresa”);  

 Realizzazione di interventi territoriali a favore delle persone sottoposte a 

provvedimenti penali e delle loro famiglie, attraverso l’emanazione di linee di 

azione regionali per la realizzazione dei Progetti territoriali che risulteranno 

vincitori degli Avvisi pubblici ASL, attraverso un finanziamento alle ASL: 

 anno 2012: 3,2 mln euro per la realizzazione di progetti finalizzati a 

realizzare azioni informative, formative, educative, di inserimento 

sociale, abitativo e lavorativo per favorire l’inclusione sociale dei 

detenuti, ex detenuti e delle loro famiglie; a realizzare azioni per 

promuovere e sviluppare progetti di accoglienza rivolti ai bambini 

in visita ai genitori detenuti negli Istituti Penitenziari, potenziare le 

attività educative rivolte ai minori all'interno degli Istituti 

penitenziari, realizzare interventi che favoriscano la relazione 

sociale tra genitore e minore, per sviluppare interventi di 

mediazione sociale per favorire l'integrazione e la risocializzazione 

rivolte agli adulti e ai minori, per migliorare le condizioni 

socioambientali in cui vivono sia i detenuti che il personale 

penitenziario. 



  

35 

 2011-2012: Con il PAR (DGR IX/983 del 15 dicembre 2010), la Regione affronta 

per la prima volta in Italia il tema della disabilità con un approccio nuovo e 

trasversale; il Piano ha sicuramente una portata culturale e un valore che va oltre 

lo specifico tema della disabilità, ma interessa quello della fragilità e in modo 

paradigmatico quello del welfare. È un piano d’azione decennale (2010-2020) con 

il quale Regione Lombardia persegue una politica unitaria che garantisce una 

risposta efficace e univoca nella direzione di tre obiettivi strategici; garantire 

risposte lungo tutto l’arco della vita, garantire reale accessibilità, fruibilità e 

mobilità e costruire una rete integrata di servizi. Ogni anno Regione Lombardia 

stanzia 400 milioni per realizzare interventi a favore delle persone con disabilità. 

Stanziati 5 milioni per i contributi all’acquisto di ausili o strumenti a sostegno della 

fruibilità. Stanziati nel 2011 circa 485 mila euro per finanziare 6 progetti 

sperimentali per l’accessibilità (DGR n. 2786/2011), di cui uno in provincia di 

Cremona con il titolo Casa d’Oro, al fine di dare ospitalità fino ad un massimo di 

15 bambini con disabilità gravi-gravissime, di età compresa fra 6 e 17 anni, con un 

finanziamento di 176 mila euro. 

 2012: Lo Sportello Disabilità è il servizio informativo al pubblico destinato alle 

persone con disabilità, alle loro famiglie e alle associazioni di riferimento. Nasce 

nel 2001 e la sua sede è c/o lo Spazio Regione Milano. Nel 2011 viene risiglata la 

convenzione con Aias, Ledha e Amnic. Ad oggi la rete informativa è diffusa in 

quasi tutte le province ed, in particolare a Cremona, ha visto l’adesione, al 

31/12/2012, di 17 realtà del territorio. Tutti i soggetti che fanno parte della rete 

informativa a livello regionale condividono i contenuti della banca dati dello 

Sportello Disabilità.  

 2011-2012: Regione Lombardia ha introdotto un contributo “aggiuntivo” alle 

persone con malattie del motoneurone, ivi compresa la SLA, che sono al 

domicilio, calibrato sul livello di gravità della condizione di bisogno, considerando 

anche la condizione socio-economica. Tale contributo va da 1.500 euro fino a 

2.000 €. Si tratta di risorse assegnate dal Ministero del Lavoro e delle Politiche 

Sociali per le SLA, complessivamente pari per la Regione Lombardia a 15,5 mln 

euro. Nel 2011 le famiglie che hanno ricevuto il contributo sono state 650 per 

SLA e 130 per SV.  

 2011-2012: in materia di Conciliazione e Welfare aziendale e interaziendale, sono 

state sviluppate le reti territoriali per la Conciliazione per promuovere sinergie fra 

gli attori, integrazione delle risorse e ricomposizione degli ambiti di 

programmazione delle politiche e delle misure a favore della conciliazione 

famiglia-lavoro. A livello regionale, si è consolidato il sistema Dote Conciliazione, 

si è promossa l’offerta di pacchetti di Welfare aziendale, anche attraverso 

cofinanziamento pubblico-privato e in attuazione dell’art. 6 della LR 7/2012 

(sostegno alla contrattazione di secondo livello). Sono stati conseguiti i seguenti 

risultati:  

o Approvazione Libro Verde e Libro Bianco Conciliazione 

o 13 reti territoriali con rispettivi piani di azione (stanziamento 2,26 mln 

euro), con sottoscrizione, il 25/02/2011, quale sperimentazione a livello 

locale dell’Accordo territoriale provinciale per la promozione della 

conciliazione dei tempi di vita e di lavoro (soggetti coinvolti: Regione 

Lombardia, ASL, Provincia, Comuni di Cremona Crema e 

Casalmaggiore, Camera di Commercio, Consigliera Provinciale di Parità). 

Si è così definita una “rete territoriale” che ha portato alla stesura e 

approvazione del Piano Territoriale per la Conciliazione dei Tempi di 
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Vita e di Lavoro nella Provincia di Cremona. Il Piano ha previsto le 

seguenti azioni: 

 Assegnazione di Dote Conciliazione servizi alla persona, un aiuto 

economico a genitori che consiste nel rimborso per l’utilizzo di 

servizi di assistenza all’infanzia. Risorse pari a 2,88 mln euro, già 

assegnate, al 26/10/2012, oltre 1800 doti; in provincia di Cremona 

le doti assegnate sono 300 per un impegno di spesa di 480 mila 

euro, corrispondente al tetto massimo fissato dalla 

sperimentazione. 

 Assegnazione di Dote Conciliazione servizi all’impresa, una 

premialità, sotto forma di voucher, riconosciuta alle micro, piccole 

e medie imprese quale incentivo per l’assunzione di madri, con 

figli fino a 5 anni di età, escluse dal mercato del lavoro o in 

situazione di precarietà lavorativa. Risorse pari a circa 0,6 mln 

euro, già assunte 533 madri disoccupate al 24/09/2012, in 

provincia di Cremona assegnati 29 voucher del valore di 1.000 

euro ciascuno.  

 Associazione tra Imprese che si propone di contribuire a realizzare 

progetti-pilota volti ad individuare misure ed interventi per 

rispondere alle esigenze di conciliazione dei tempi di vita e di 

lavoro di lavoratrici/lavoratori. L’azione, coordinata da CCIAA di 

Cremona, ha permesso il finanziamento di 4 associazioni 

d’imprese (per un totale di 16 imprese coinvolte) con un 

complessivo impegno di spesa pari a 120 mila euro. Gli ambiti di 

sperimentazione di tale intervento sono: 

 Modelli flessibili di organizzazione del lavoro 

 Attivazione/condivisione di servizi per dipendenti con carichi 

di cura 

 Percorsi di accompagnamento per lavoratrici/tori al rientro 

dopo periodi di congedo dal lavoro 

  Sportello territoriale per la conciliazione - attraverso questa azione si 

intende definire la modalità di implementazione di un servizio 

diffuso sul territorio che si rivolga ad imprese, enti locali, 

persone/famiglie che hanno esigenze di conciliazione. Con il 

coordinamento della Provincia di Cremona si è avviato il percorso 

di istituzione dello sportello, formato da un team multidisciplinare 

di operatori opportunamente formati, con il compito di fornire 

informazioni e consulenza orientativa e, in prospettiva, un 

supporto alle imprese per la progettazione di misure di 

conciliazione a favore del proprio personale creando anche 

partnership strategiche a livello locale. A chiusura del suddetto 

percorso formativo si è avviata la fase di sottoscrizione dell’accordo 

operativo per la costituzione dello sportello che oltre agli enti 

promotori del PTC vede coinvolti alcune associazioni di categorie, 

organizzazioni sindacali e del privato sociale.  

o Sperimentazione di progetti innovativi in materia di welfare aziendale e 

interaziendale: 5 mln euro per 33 progetti approvati, di cui 22 progetti 

presentati da medie imprese (organico compreso tra 50 e 249 persone), 11 

progetti da piccole imprese (organico compreso tra 10 e 49 persone). Per 

Cremona sono stati approvati 3 progetti.  

 2012: Abbattimento barriere architettoniche:  
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o sono stati finanziati interventi tramite FRISL (comuni e luoghi di culto) per 

complessivi 260 mila euro  

o Superamento e Eliminazione delle Barriere Architettoniche negli Edifici 

Privati. Le domande pervenute per l’anno 2012 in provincia di Cremona 

sono 103, per un importo dei lavori di 1,1 mln euro e per un contributo 

effettivo di circa 430 mila euro.  

 2012: Sono stati stanziati, a livello regionale, 15 milioni di euro, di cui 10 milioni 

per disagio acuto e 5 milioni per le giovani coppie (oltre al reimpiego di risorse 

FSA su esercizi precedenti) nonché 4,5 milioni di euro sono già disponibili presso 

Finlombarda per il sostegno all’affitto dei soggetti licenziati o colpiti da sfratto. 

 2012: per il Piano straordinario nidi, dai dati dell’Asl di Cremona, risulta che: 

o 35 sono gli Enti gestori sottoscrittori di convenzioni, rispetto agli 857 

sull’intera Regione 

o 139 il numero di posti acquisiti, rispetto ai 7703 sull’intera Regione 

o circa 470 mila euro il budget teorico assegnato, rispetto al complessivo pari 

a 12,5 mln euro.  

 2010-2011: nell’ambito del cofinanziamento di progetti ai sensi della L.R. 23/99 

“Politiche regionali per la famiglia” è stato emanato un bando rivolto ad 

associazioni, CAV, consultori, enti ecclesiastici, ecc., iscritti in appositi registri 

regionali e che abbiano maturato un’esperienza di almeno tre anni di attività a 

supporto delle famiglie per la presentazione di progetti volti a sostenere la famiglia 

nell’arco del suo ciclo di vita a partire dalla promozione del ruolo generativo 

familiare, al sostegno del ruolo educativo genitoriale ed alla promozione della 

solidarietà tra famiglie mediante lo sviluppo ed il potenziamento delle reti 

associative familiari volte al sostegno delle famiglie fragili. Lo stanziamento 

regionale ammonta a 7 mln di euro nel 2010 e 6 mln di euro nel 2011 ripartito 

alle Aziende Sanitarie Locali sulla base del numero di famiglie residenti in 

Lombardia. Il contributo regionale può essere concesso fino ad un massimo del 

70% del costo complessivo. Il contributo massimo erogato per progetto non potrà 

superare 50 mila euro. Sono stati complessivamente finanziati 527 progetti nel 

2010 e 202 progetti nel 2011, di cui rispettivamente 19 e 9 per la provincia di 

Cremona, con un finanziamento di circa 260 mila euro e 215 mila euro.  

 2010-2012: relativamente al Fondo Nasko, sostegno diretto alla natalità per le 

gestanti in condizioni di forte disagio economico, da riconoscere negli ultimi sei 

mesi di gravidanza attraverso un’erogazione mensile di 100 euro finalizzata a 

coprire le spese necessarie in vista della nascita (Nasko), da ottobre 2010 a oggi 

hanno avuto accesso agli aiuti 3.386 donne. Lo stanziamento complessivo è stato 

di 14 milioni di euro. Per la provincia di Cremona il finanziamento è stato così 

articolato: 

o 2010: 3 progetti finanziati per un importo di circa 13,5 mila euro 

o 2011: 45 progetti finanziati per un importo di circa 153 mila euro 

o 2012: 53 progetti per un importo di circa 57 mila euro. 

 

 

LAVORI IN CORSO 

 
 2012: Fattore Famiglia Lombardo. La sperimentazione del FFL, in attuazione 

della L.R. 2/2012 sulla revisione di criteri per la determinazione della 

compartecipazione alla spesa sociale e sociosanitaria a carico dell'utenza, 
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coinvolge 15 comuni (1 per ASL). Per il territorio cremonese, ha aderito il 

Comune di Pizzighettone. La sperimentazione riguarda complessivamente circa 

400 mila abitanti e 5 Unità d'Offerta: Asili Nido, Centri Ricreativi Diurni, Servizi 

di Assistenza Domiciliare, retta RSA, retta RSD. L'ammontare complessivo del 

budget per la sperimentazione è pari a 1,5 mln euro. In base ai risultati 

sperimentali, nel corso del 2013 si procederà alla messa a regime del FFL, 

studiando inoltre la sua estendibilità a ulteriori possibili campi di applicazione.  

 2012-2014: si attiverà presso le ALER di Bergamo, Monza-Brianza e Lodi il 

Sistema Informativo Integrato RL/ALER (Progetto SIERAL), con la prospettiva 

di attivare un Sistema Informativo interoperante presso tutte le ALER (nel 2013 

Brescia, Cremona, Pavia e Varese, nel 2014 Busto, Como, Lecco, Mantova, 

Milano e Sondrio). Il progetto ha un costo di 3,2 mln euro, relativamente alla 

prima fase del 2012, ed è in corso la valutazione della compartecipazione delle 

ALER alla fase di sviluppo del sistema.  

 2012-2013: Stanziati, a livello regionale, 10 milioni di euro, per l’avvio di nuovi 

interventi in materia di welfare aziendale/interaziendale e di conciliazione famiglia 

lavoro biennio 2012-2013 (DGR XI/4221)  

 

 

 

 
 

NUOVA QUALITÀ DELL’ABITARE 
 

 

 

Coerentemente al “Patto per la Casa”, sottoscritto a febbraio 2012, nella provincia è in 

atto una riflessione profonda sulle politiche per l’abitare, in una prospettiva 

pienamente sussidiaria, che comporta il contributo dell’intero sistema lombardo 

(pubblico, privato, sociale) tradizionalmente attento ai bisogni della persona e della 

famiglia in situazione di fragilità. Il progetto di Housing Sociale “CasaCrema+”, 

realizzato a Crema ad opera della Fondazione Housing Sociale in collaborazione con 

Regione Lombardia, rappresenta un modello di innovazione dell’edilizia popolare 

nell’ottica di un welfare abitativo.  

 

 

POLITICHE REALIZZATE 
 

 2002-2009: nell’ambito dei Piani Regionali di Edilizia Residenziale Pubblica, 

riferiti agli anni 2002-2004, anno di transizione 2006 ed anni 2007-2009, sono stati 

attivati in provincia di Cremona 54 interventi, per un finanziamento di poco più di 

31 mln euro.  

 2005-2008: finanziamento erogato a fronte delle domande di mutuo per l’acquisto 

della prima casa è di circa 4,0 mln euro.  

 2005-2009: il fondo sostegno affitti ammonta a circa 11,2 mln euro.  

 2008-2012: Negli ultimi cinque anni sono stati finanziati 252 alloggi ( 81 nuovi e 

171 recuperati) per un contributo complessivo di poco più di 14 mila euro. I 

Comuni finanziati sono: Bonemerse, Cremona, Crema, Casalmaggiore, 

Pizzighettone e Soresina. 
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 2009: Concesso l’accesso all’Edilizia Residenziale Pubblica a poco più del 98% 

delle domande ricevute, di cui parte ammissibili a canone moderato e parte a 

canone sociale.  

 2010: approvata la graduatoria degli interventi relativi agli investimenti nei piccoli 

Comuni che ha visto azioni afferenti riqualificazioni di strutture ed edifici 

polifunzionali ) in provincia di Cremona. 

 2012: Abbattimento barriere architettoniche:  

o sono stati finanziati interventi tramite FRISL (comuni e luoghi di culto) per 

complessivi 260 mila euro  

o Superamento e Eliminazione delle Barriere Architettoniche negli Edifici 

Privati. Le domande pervenute per l’anno 2012 in provincia di Cremona 

sono 103, per un importo dei lavori di 1,1 mln euro e per un contributo 

effettivo di circa 430 mila euro.  

 

LAVORI IN CORSO 

 
 2012-2013: In corso di ultimazione gli interventi di riqualificazione e/o 

ristrutturazione di edifici posti in 36 piccoli Comuni della provincia di Cremona 

per un finanziamento complessivo della Regione Lombardia pari a 4,648 mln di 

euro  

 2012-2013: Superamento e Eliminazione delle Barriere Architettoniche negli 

Edifici Privati: in corso l’istruttoria delle domande riferite all’annualità 2013. 

 

 

 

 

DALLA CURA AL PRENDERSI CURA 

 
 

 

 

Nel territorio provinciale si stanno implementando interventi che sostengono e 

sviluppano la capacità di tutta la rete dei servizi di “prendersi cura” in maniera 

globale delle persone fragili intraprendendo percorsi di ascolto-decodifica dei bisogni 

soprattutto in tema di assistenza domiciliare e sperimentando diverse progettualità a 

sostegno della presa in carico globale, integrata e continuativa della famiglia nelle 

diverse fasi di vita incontrando così i bisogni complessi e individuando soluzioni 

attraverso piani di intervento costruiti e condivisi con il nucleo familiare, 

intervenendo infine negli stili di vita in una prospettiva di prevenzione a diversi livelli. 

 

POLITICHE REALIZZATE 
 

 2001-2010: Sono stati avviati nel 2001 e nel 2006 rispettivamente i programmi di 

screening organizzato per mammella e colon retto, avviati rispettivamente nel 

2001 e nel 2006, e dal 2010 hanno raggiunto in tutte le ASL l’estensione 
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superiore al 90%, essendo garantita la chiamata dei soggetti interessati (donne 50-

69 anni per la mammella e uomini e donne 50-69 anni per il colon retto). Nel 

2010 l’adesione (soggetti che aderiscono allo screening- dati GISMA e GISCOR) 

in provincia di Cremona è il 63,5% per la mammella e il 48,4 % per il colon retto;  

 2007-2010: di seguito i principali progetti di promozione della salute avviati in 

provincia di Cremona:  

o Piedi bus (promosso per circa il 40% dall’ASL di Cremona): il progetto si 

è concretizzato con la trasformazione in percorso pedonale del tragitto 

scuola - casa normalmente realizzato in autobus o in auto. I Comuni che 

hanno risposto all’iniziativa sono stati Cremona e Pandino (CR)  

o “Gruppi di cammino” concorso (promosso per circa il 50% dall’ASL di 

Cremona) al fine di promuovere una regolare abitudine all’attività fisica 

negli adulti. In provincia di Cremona sono stati costituiti 3 Gruppi di 

cammino  

o Liberi dal fumo (realizzato per il 70% dall’ASL di Cremona) ha collocato 

il programma regionale per la prevenzione del tabagismo nell’età evoluta 

nella programmazione didattica, svolta in ambito scolastico direttamente 

dai docenti con la consulenza esterna di operatori sanitari. 

 2009: Edilizia sanitaria: Nuovo Piano Investimenti. In provincia sono stati 

realizzati 2 interventi per un totale di 9,29 mln euro così distribuiti: 

o Ospedale Maggiore di Cremona: adeguamento antincendio III lotto e 

revisione servizi igienici (3,35 mln euro) 

o Ospedale di Crema: adeguamento strutturale e impiantistico (5,94 mln 

euro)  

 2011: Nell’ambito della programmazione e attuazione delle attività di controllo 

nel settore della sicurezza alimentare dei prodotti non di origine animale, l’attività 

di controllo viene svolta dall’ASL competente sul territorio. In provincia di 

Cremona, nel 2011, sono stati effettuati 1.700 controlli; 

 2011: Per quanto riguarda la sicurezza negli ambienti di vita e di lavoro le 

indicazioni del Comitato di Coordinamento Regionale coordinato dalle ASL 

prevedono l’effettuazione dei controlli, rispetto alla sicurezza nei luoghi di lavoro, 

su almeno il 10% delle imprese edili attive e almeno il 60 % dei controlli effettuati 

in imprese con livello di rischio elevato per i lavoratori. In provincia di Cremona, 

nell’anno 2011, sono stati effettuati 4.021 controlli; 

 2012: per quanto riguarda la medicina convenzionata territoriale, presso gli 

ospedali di Cremona e di Crema è stato attivato il progetto codici bianchi nei 

pronto soccorsi che permette di: 

o tracciare i passaggi dell’iter in corso per i soggetti in carico al PS, 

permettendo ai parenti in sala di attesa di conoscere la situazione del 

congiunto ed il suo tempo di attesa “progetto trasparenza” 

o attivare dei percorsi preferenziali/ambulatori per i codici bianchi/verdi 

nella fascia oraria 8-20, modulando gli interventi anche in fasce orarie 

ridotte sulla base delle rilevazioni statistiche delle attività dei singoli presidi 

“ambulatorio codici minori”. 

 2012: è stato inoltro attivato il progetto di apertura di un ambulatorio pediatrico 

presso l’ASL di Cremona nelle giornate di sabato e nei prefestivi. 

 2011-2012: per la medicina veterinaria sono stati avviati dei progetti innovativi 

negli ambiti della sicurezza alimentare e della tutela sanitaria degli animali che 

intendono rispondere alla domanda di salute coerente con i fabbisogni rilevati a 
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livello locale. I progetti, attivati dall’azienda sanitaria locale, nel rispetto della 

propria autonomia, sulla base delle risorse assegnate sono i seguenti: 

o il benessere animale durante il trasporto: prevenzione e gestione degli 

animali non deambulanti; 

o il piano di controllo dello streptococcus agalactiae (stag.) e individuazione 

delle condizioni di criticità igienica degli allevamenti provinciali ai fini del 

miglioramento sanitario e qualitativo del latte; 

o la “ricerca di escherichia coli verocitotossici (vtec) in bovini destinati alla 

macellazione ed in allevamenti bovini della provincia di Cremona”. 

 

LAVORI IN CORSO 

 
 2011-12: Edilizia sanitaria: interventi in APQ Sanità: In provincia sono previsti 6 

interventi per un totale di 60 mln euro così distribuiti: 

o Ospedale Maggiore di Crema: 

 I e II Lotto; adeguamento strutturale e impiantistico del presidio, 

comprensivo della realizzazione attività ambulatoriale per l.p. 

(rispettivamente 6 mln euro e 7,4 mln euro) 

 realizzazione nuovo polo sanitario di Soresina (CR) (32,19 mln 

euro) 

o Ospedale Maggiore di Cremona: 

 II Lotto adeguamento normativa antincendio presidio e palazzina 

SPDC (6,67 mln euro)  

 completamento interventi revisione servizi igienici del presidio; 

comprende il consolidamento cornicioni e parapetti (4,83 mln 

euro); 

 II Lotto adeguamento normativa antincendio presidio e palazzina 

SPDC (6,67 mln euro);  

o ASL di Cremona: 

  primi interventi di recupero ex OP palazzina servizi sanitari di base 

(2,84 mln euro) 
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UN CAPITALE UMANO DA FAR 

CRESCERE  

 
 

 

Investire nell'educazione dei propri giovani è per Regione Lombardia uno degli 

obiettivi prioritari. Un buon sistema educativo è tra gli elementi principali che 

concorrono alla crescita della persona ed un arricchimento dal punto di vista 

culturale. La qualificazione dell'offerta formativa, in sinergia con le politiche attivate 

nell'ambito del lavoro, rappresenta un punto importante da realizzare. Da questo 

punto di vista il consolidamento del sistema dotale rappresenta l’impegno di Regione 

Lombardia per sostenere e promuovere il diritto allo studio e la formazione al 

lavoro.  

 

 

POLITICHE REALIZZATE 
 

 2005-2009: Nel 2008, le risorse in denaro e i servizi erogati negli anni da Regione 

Lombardia per sostenere la libertà di scelta nella scuola paritaria, le famiglie meno 

abbienti e per promuovere le eccellenze sono confluite nella DOTE SCUOLA. 

Per l’intero periodo le risorse relative sono state erogate nei seguenti ambiti:  

o sostegno alla scelta (4,3 mln euro);  

o borse di studio e libri di testo (3,4 mln euro);  

o sostegno al reddito, in funzione del merito (0,6 mln euro),  

per un finanziamento totale di RL pari a 8,3 mln euro su tutto il periodo.  

 2005-2009: interventi per il diritto allo studio ordinario, relativi a: 

o trasporto ed assistenza ai disabili (circa 3 mln di euro); 

o contributi alle scuole materne (circa 0,8 mln di euro); 

o contributi per l’edilizia scolastica (circa 9,5 mln di euro),  

per un totale di circa 13,3 mln di euro.  

 2005-2009: interventi per il diritto-dovere istruzione e formazione: l’istituito 

modello della DOTE FORMAZIONE ha riguardato interventi relativi a: 

o percorsi triennali di istruzione e formazione + 4° anno (circa 18 mln di 

euro); 

o prevenzione della dispersione scolastica (circa 0,3 mln di euro), 

 per un totale di circa 18,3 mln euro.  

 2005-2009: interventi in tema di formazione superiore (130 beneficiari con 

finanziamenti regionali pari a 419.100 euro), Diritto allo Studio Universitario, 

declinato sia come borse di studio (10.000 euro).  

 2009-2012: interventi in tema di formazione continua. L’obiettivo della 

formazione continua è quello di riconoscere ad ogni lavoratrice/lavoratore il 

diritto alla formazione lungo tutto l’arco della vita, quale garanzia sostanziale 

dell’occupabilità e del reddito. Si tratta, quindi, di interventi finalizzate ad 

accrescere l’adattabilità dei lavoratori e la stabilizzazione dei rapporti di lavoro, 

con l’acquisizione di nuove competenze professionali o l’aggiornamento di quelle 
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possedute. Per il territorio cremonese, questo ha significato la realizzazione di 339 

interventi per un valore pari a circa 55 mila euro.  

 2005-2009: interventi della DOTE LAVORO, relativi a: 

o inserimento nel mercato del lavoro e reinserimento lavorativo (circa 3,1 

mln di euro); 

o contributi ed interventi per il sistema dell’istruzione della formazione e del 

lavoro (con 192 beneficiari con finanziamenti pari a circa 1 mln di euro). 

o Interventi per la partecipazione femminile al mercato del lavoro (con 

2.782 beneficiari con finanziamento pari a 1,3,mln euro)  

o Inserimento nel mercato del lavoro per soggetti svantaggiati: 64 beneficiari 

con finanziamenti regionali pari a circa 380 mila euro  

o Sostegno all’apprendimento lungo l’intero arco della vita in formazione 

permanente (960 mila euro) e in formazione continua (2,47 mln euro)  

  2008: AdPQ “Nuova generazione di idee” Progetti di rete finalizzati sviluppare la 

creatività, lo sviluppo di abilità e i talenti dei giovani: nel 2008 sono stati finanziati 

15 progetti per un importo complessivo di 1,15 mln euro, compresi gli Sportelli 

Informagiovani.  

 2009: Adesione alla proposta di Accordo di Programma finalizzato alla 

realizzazione di un intervento di risanamento conservativo e recupero funzionale 

ad usi scolastico e formativo del Complesso “Immacolata” sito nel Comune di 

Soresina (CR) per un valore complessivo di 5,6 mln euro.  
 2009-2010: Tra gli interventi, da ricordare quelli finanziati con la L.R. 31/1996 

“Norme concernenti la disciplina del fondo per la realizzazione di progetti 

infrastrutturali di rilevanza regionale” che hanno riguardato diverse università tra 

cui Università Statale di Milano per la quale è stato effettuato un intervento a 

Crema (CR).  

 2010 - 2012: Dote Scuola, declinata nelle sue componenti specifiche, ha garantito 

la libertà di scelta delle famiglie ed il diritto allo studio di ciascun individuo 

contribuendo alle spese per la frequenza scolastica, premiando il merito e 

l’eccellenza, alleviando i costi aggiuntivi sostenuti da studenti disabili frequentanti 

le scuole paritarie. Con un unico strumento è stato possibile supportare le famiglie 

nelle spese sostenute per l’istruzione erogando risorse per: 

o Anno Scolastico 2010 – 2011: finanziamento complessivo pari a 3,1 mln 

euro, così ripartiti:  

 Buono scuola: 1,04 mln euro; 

 Sostegno al reddito: 1,6 mln euro; 

 Disabilità: 138 mila euro; 

 Integrazione al reddito: 215 mila euro; 

 Merito: 176 mila euro 

o Anno Scolastico 2011 – 2012: finanziamento complessivo pari a 2,6 mln 

euro, così ripartiti:  

 Buono scuola: 887 mila euro; 

 Sostegno al reddito: 1,2 mln euro; 

 Disabilità: 147 mila euro; 

 Integrazione al reddito: 175 mila euro; 

 Merito: 169 mila euro 

 2010-2012: Contributi erogati per la gestione dei servizi connessi al Diritto allo 

Studio Universitario:  

o 2010: 5171,45 euro  

o 2011: 5259,35 euro 
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o 2012: 5456,97 euro  

 2010 - 2013: Percorsi di qualifica triennale per assolvimento del diritto dovere di 

istruzione e formazione professionale (DDIF) gestiti da operatori accreditati da 

RL e finanziati con il sistema Dote con le seguenti risorse: 

o Anno Scolastico 2010 – 2011: finanziamento complessivo pari a 4,2 

mln euro, così ripartiti:  

 Formazione: 3,9 mln euro; 

 Disabilità: 303 mila euro; 

o Anno Scolastico 2011 – 2012: finanziamento complessivo pari a 4,6 

mln euro, così ripartiti:  

 Formazione: 4,3 mln euro; 

 Disabilità: 351 mila euro; 

o Anno Scolastico 2012 – 2013: finanziamento complessivo pari a 4,9 

mln euro, così ripartiti:  

 Formazione: 4,5 mln euro; 

 Disabilità: 447 mila euro; 

 2012: Per sostenere l’imprenditorialità giovanile sono state adottate azioni 

integrate per lo sviluppo delle start up d’impresa attraverso un bando che ha visto 

realizzati 3 seminari con la partecipazione di 29 giovani; 2 corsi di formazione con 

la partecipazione di 21 giovani; 112 ore assistenza ai BP destinata a 20 giovani; 

ammesse a contributo 5 imprese giovanili; richieste di voucher a sostegno 

dell'occupazione giovanile da parte di una impresa per un finanziamento 

complessivo di circa 45 mila euro; 

 2012: È stato realizzato un incontro di presentazione delle linee di indirizzo 

finalizzato all'accompagnamento del territorio per la presentazione dei piani di 

lavoro territoriale in materia di politiche giovanili dal quale è scaturito 

successivamente un Piano Territoriale che coinvolge tutti e 115 Comuni 

cremonesi con un sostegno contributivo di 78 mila euro; 

 2012: per lo sviluppo di interventi di cittadinanza attiva dei giovani è stato previsto 

un Bando « Voucher sperimentale Leva Civica Regionale» a seguito del quale 73 

enti locali lombardi (Comuni ed UdC di tutte le Province lombarde) risultano 

beneficiari di un cofinanziamento pari al 50% della spesa ammissibile per attivare 

sul loro territorio, progetti di cittadinanza attiva destinati ai giovani 18/35 anni. La 

dotazione finanziaria complessiva ammonta a 500 mila euro. La provincia di 

Cremona ha beneficiato di un contributo pari a poco oltre 6 mila euro; 

 2012: Dote sicurezza: l’intervento è rivolto alle micro e piccole imprese (da 0 a 49 

dipendenti) e finalizzato alla formazione dei soggetti con funzione in materia di 

SSL mediante l’assegnazione di una dote aziendale; 

 2012: Contributi alle scuole d’infanzia non statali e non comunali, con l’obiettivo 

di garantire la libertà di educazione e la parità di trattamento degli utenti delle 

diverse scuole statali e non statali del territorio, riconoscendo la funzione sociale 

di tutte le scuole materne. Per l’a.s. 2011/2012 sono stati erogati circa 210 mila 

euro di contributi; 

 2012: Programma Generazione Web Lombardia per lo sviluppo e la diffusione 

nelle istituzioni scolastiche e formative di nuovi modelli di apprendimento 

improntati alla collaborazione, all’interazione ed al confronto attraverso l’utilizzo 

delle tecnologie innovative per la didattica. Assegnati, per l’anno 2012, ad 

istituzioni scolastiche (statali e paritarie) contributi per circa 725 mila euro.  

 2012: Ammodernamento delle dotazioni laboratoriali – Finanziati 34 progetti di 

ammodernamento delle dotazioni laboratoriali di scuole ed enti di formazione, al 
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fine di migliorare l’efficacia e l’efficienza del processo di apprendimento, con 

contributi pari a circa 960 mila euro; 

 2012: Percorsi personalizzati per alunni con disabilità rivolti a sviluppare e 

potenziare le capacità cognitive, le conoscenze, le competenze professionali e le 

abilità possedute dai singoli allievi, nonché a favorire la possibilità futura di un 

loro inserimento socio-lavorativo. Finanziati con il sistema Dote, assicurano tra 

l’altro l’assolvimento del diritto-dovere di istruzione. Risorse impiegate per l’a.s. 

2010/2011 pari a circa 40 mila euro.  

 2012: Percorsi di istruzione e formazione professionale (IFP) IV anno e percorsi 

sperimentali per l’accesso all’esame di stato (V anno) sono parte del sistema IFP 

regionale e nel primo caso sono caratterizzati dalla dimensione 

professionalizzante per l’inserimento e la spendibilità delle certificazioni acquisite 

nel mercato del lavoro mentre nel secondo consentono l’accesso all’esame di 

Stato a coloro che sono in possesso del diploma professionale di tecnico a seguito 

di frequenza del IV anno del sistema di istruzione e formazione professionale di 

RL.  

o Anno Scolastico 2010 – 2011: risorse assegnate pari a circa 510 mila euro, 

o Anno Scolastico 2011 – 2012: risorse assegnate pari a circa 630 mila euro, 

o Anno Scolastico 2012 – 2013: risorse assegnate pari a circa 824 mila euro, 

 2012: Programma Lombardia Eccellente prevede lo sviluppo di attività innovative 

per la valorizzazione del capitale umano nelle sue diverse espressioni e 

potenzialità. Tali attività sono conseguite anche in raccordo con le realtà 

produttive, le autonomie funzionali e le parti sociali. Finanziati 2 progetti nella 

provincia di Cremona.  

 

LAVORI IN CORSO 
 

 2012: Dote imprenditore: Intervento finalizzato a sostenere il riposizionamento 

competitivo delle micro e piccole imprese lombarde mediante l’attivazione di 

interventi formativi personalizzati per il consolidamento delle competenze degli 

imprenditori. L’obiettivo è rafforzare le competenze manageriali dei piccoli 

imprenditori, al fine di potenziare l’adattabilità e l’operatività delle piccole 

imprese.  
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LA CENTRALITÀ DEL LAVORO: 

TUTELE, OPPORTUNITÀ E 

RESPONSABILITÀ 

 

 
Regione Lombardia ha potuto affrontare la crisi economica mondiale attraverso gli 

elementi di novità introdotti nelle politiche attive del lavoro, a partire dalle disposizioni 

legislative adottate con le Leggi regionali 2/06 e 19/07, il programma di azione regionale 

2011-2015 per la programmazione delle politiche integrate di istruzione, formazione e 

lavoro e del sistema universitario lombardo e più recentemente con la legge 7/2012, 

attraverso interventi di promozione dell’occupazione giovanile, contrasto all’esclusione 

sociale e lavorativa ed integrazione e reinserimento lavorativo di soggetti svantaggiati, ed 

estendendo il sistema degli ammortizzatori sociali ai datori di lavoro che non possono 

ricorrere alla Cassa Integrazione e a tutte le categorie di lavoratori subordinati. 

La dote si conferma lo strumento di attuazione di interventi con finalità diverse, ma per le 

quali sono rilevanti la personalizzazione delle azioni rivolte al lavoratore e la libertà di 

accesso alla rete dei servizi. Con l’obiettivo di aumentare l’efficacia della dote legata ai 

percorsi di ricollocazione e di riqualificazione, si è lavorato per sviluppare la 

responsabilità di tutte le parti nell'integrazione delle iniziative, integrare le risorse 

pubbliche e private e rafforzare il ruolo del territorio nell'orientare imprese, lavoratori ed 

operatori ad adattare l'offerta di servizi alla realtà dello sviluppo locale.  

 

POLITICHE REALIZZATE 

 
 2005-2009: Interventi di inserimento lavorativo: è dato dal complesso delle 

misure attivate a contrasto della disoccupazione giovanile e di soggetti svantaggiati, 

nonché di azioni di supporto finalizzate al miglioramento delle possibilità di 

reinserimento socio-lavorativo delle persone soggette a restrizione della libertà 

presso gli Istituti di pena lombardi, o ammesse a misure alternative alla pena 

detentiva, a supporto delle iniziative a favore di persone disabili realizzata e con 

“Dote Percorsi Personalizzati”.  

 2009-2010: in Lombardia le aziende che avevano usufruito della cassa 

integrazione in deroga erano state 14 mila, e 120 mila le lavoratrici e i lavoratori 

che ne avevano beneficiato, 90 mila dei quali hanno intrapreso un percorso di 

formazione e di riqualificazione attraverso le politiche attive.  

 2010: Alla luce delle novità introdotte dal sistema dotale e dalla riforma 

dell’accreditamento, Regione Lombardia ha inteso sostenere l’efficacia e la qualità 

del sistema, attraverso l’erogazione di contributi finanziari agli operatori, per un 

importo complessivo di 25 mln euro, a valere sul POR FSE 2007-2013. Gli 

operatori presentano progetti di adeguamento e miglioramento organizzativo. I 

contributi regionali finanzieranno attività relative ai seguenti ambiti:  

o studi e ricerche per il miglioramento dell’offerta dei servizi;  
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o formazione del personale coinvolto nella attuazione di progetti co-

finanziati dal FSE;  

o formazione del personale finalizzata al miglioramento della qualità dei 

servizi erogati;  

o supporto consulenziale qualificato per l’adozione, revisione e 

implementazione di modelli organizzativi in linea con il D.Lgs. 231/01 e/o 

le Linee guida regionali;  

o attività di miglioramento dell’accoglienza e di utilizzo della strumentazione 

software e hardware;  

o attività di networking, per sostenere momenti seminariali rivolti agli 

operatori che intendono svolgere attività in rete.  

Nel territorio cremonese sono stati realizzati 9 progetti, con l’impiego di risorse 

pari a circa 417 mila euro.  

 2011-2012: A partire dal 2011 è stata attivata, quale evoluzione della precedente 

Dote Lavoro Ammortizzatori Sociali, la Dote ricollocazione, iniziativa volta a 

sostenere i lavoratori colpiti dalla crisi e in difficoltà occupazionale attraverso 

servizi finalizzati al reinserimento nel mercato del lavoro o alla riqualificazione 

professionale. In provincia di Cremona sono state erogate 696 Doti per il 

reinserimento nel mercato del lavoro e 5447 Doti per la riqualificazione 

professionale, pari, rispettivamente, a 1,2 mln euro e 2,9 mln euro.  

 
LAVORI IN CORSO 

 

 2012: Sottoscrizione e attivazione Atto negoziale: Regione e Province, sulla base 

di uno schema comune di atto negoziale operano insieme, in una logica di 

corresponsabilità e integrazione delle risorse economiche. Lo strumento indicato 

è il piano di azione provinciale dove ciascuna provincia con la collaborazione di 

diversi attori territoriali ( sistema delle imprese, enti bilaterali, CCIAA, enti locali, 

privati, fondazioni) definiscono le strategie attuative nell’ambito del sistema 

integrato di istruzione, formazione e lavoro ed in particolare a: 
o azioni per lo sviluppo del capitale umano mediante la crescita del livello di 

qualificazione dei giovani in diritto-dovere di istruzione e formazione, 

favorendo il successo scolastico e formativo e riducendo i fenomeni di 

dispersione e ritardo; 

o interventi per l’inserimento lavorativo dei giovani mediante il 

consolidamento e lo sviluppo delle diverse tipologie di apprendistato, 

valorizzando il ruolo formativo dell’azienda e incentivando la 

stabilizzazione dei rapporti di lavoro nonché per azioni a sostegno 

dell’autoimprenditorialità; 

o attuazione di interventi di politica attiva del lavoro mediante ricollocazione 

e riqualificazioni dei lavoratori; 

o interventi a sostegno della formazione aziendale rivolti a lavoratori 

occupati nelle piccole e medie imprese lombarde, finalizzate a sostenere 

l’adattabilità dei lavoratori e delle imprese; 

o azioni di contrasto all’esclusione sociale e lavorativa delle persone, in 

particolare dei soggetti svantaggiati; 

o inserimento delle persone disabili nel mondo del lavoro e la loro piena 

inclusione sociale. 
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Le risorse complessivamente impiegate nel 2012 con l’Atto Negoziale, sottoscritto 

dalla Provincia di Cremona, sono pari a 1,172 mln euro, di cui 527 mila euro 

regionali.  

 2012: Realizzazione di percorsi di promozione di reti di partenariato per 

l’inserimento/reinserimento lavorativo: nel corso del 2012 è stata promossa 

l’iniziativa Azioni di reimpiego in partenariato, finalizzata a supportare la 

costruzione di partenariati di accompagnamento alla ricollocazione che 

permettano di migliorare l’efficacia delle azioni di reimpiego e di rafforzare la 

collaborazione fra pubblico e privato, coinvolgendo soggetti locali per trovare 

soluzioni locali. L’obiettivo è realizzare una rete competitiva di operatori pubblici 

e privati in grado di offrire servizi di qualità per l’occupazione, quale condizione 

per la promozione della libera scelta e per il miglioramento dell’efficienza del 

mercato del lavoro. Nel territorio cremonese è stata realizzata una rete con 35 

mila euro di risorse.  

 2012: Realizzazione di percorsi progettuali integrati con i fondi interprofessionale 

concernente lo sviluppo ed il consolidamento di sperimentazioni di integrazioni 

con i fondi paritetici interprofessionali, utilizzando a tal fine le risorse regionali e 

dei fondi come incentivo e volano per il sistema regionale di formazione continua. 

I fondi paritetici sono stati chiamati ad aderire ad una manifestazione di interesse 

per la realizzazione di attività formative integrate di formazione continua tra 

Regione Lombardia e Fondi paritetici interprofessionali cofinanziati paritariamente 

con risorse del fondo interprofessionale e risorse pubbliche regionali provenienti 

dalla ex legge 236/93. Le attività formative integrate sono rivolte a:  

o lavoratori occupati presso qualsiasi impresa privata, assoggettata al 

contributo di cui all’art. 12 della legge 160/75 così come modificata 

dall’art. 25 della legge 845/78, ivi inclusi:  

 lavoratori inseriti nelle tipologie previste dal Titolo V, VI e VII, 

Capo I del D.Lgs 276/2003;  

 apprendisti e collaboratori a progetto ai sensi dell’art.10 della legge 

14 settembre 2011, n. 148, di conversione del decreto legge 13 

agosto 2011, n. 138; 

 lavoratori in Cigo/Cigs e in mobilità, anche per piani straordinari di 

intervento ai sensi della legge 2/2009 e s.m.i. e per azioni ed 

interventi volti al ricollocamento dei lavoratori percettori di 

ammortizzatori sociali;  

o imprenditori e loro collaboratori familiari (coniugi, parenti entro il terzo 

grado e affini entro il secondo grado del titolare d’impresa), purché con 

rapporto di lavoro formalizzato da almeno 12 mesi a far data dalla 

pubblicazione dell’avviso del Fondo paritetico interprofessionale. Agli 

imprenditori e loro collaboratori familiari, anche di aziende iscritte al 

Fondo paritetico interprofessionale, non potranno essere destinate risorse 

superiori al 30% del totale delle risorse ex legge 236/93.  
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PER UNA MIGLIORE QUALITÀ 

DELL’AMBIENTE 

 
 

 

 

La qualità dell’ambiente ha ricevuto nel corso degli ultimi anni grande attenzione da 

parte di Regione Lombardia con particolare riferimento alla green economy, anche 

tramite finanziamenti all’agricoltura e allo sviluppo delle Reti Ecologiche, allo sviluppo 

delle fonti energetiche rinnovabili e alla agro-energia. 

La realizzazione di 10 mila ettari di forestazione perifluviale ha permesso la 

rigenerazione nel tempo e un notevole rafforzamento dell’assetto agro-forestale 

provinciale cremonese. 

 

POLITICHE REALIZZATE 
 

 2005-2009: Sperimentazione, promozione e realizzazione di interventi per: 

miglioramento dell'efficienza energetica, qualità dell'aria, uso delle fonti 

rinnovabili, impiego di combustibili a ridotto impatto ambientale e di vettori 

energetici puliti; veicoli ecologici (6.3.2.3): 

o Bando veicoli a basso impatto ambientale, finanziati 36 progetti per 72 

mila euro; 

o Bando "realizzazione impianti solari termici al servizio di immobili 

pubblici", finanziato 1 progetto per circa 17 mila euro; 

o Bando per la realizzazione di sistemi di termoregolazione e 

contabilizzazione del calore in edifici residenziali pubblici, finanziato 1 

progetto per circa 6 mila euro; 

o Incentivi per reti di teleriscaldamento urbano alimentati con fonti 

convenzionali e con fonti rinnovabili, finanziati 2 progetti per circa 850 

euro; 

o Bando per la demolizione di ciclomotori/motocicli termici euro 0/euro 1, 

finanziati 165 progetti per 65 mila euro; 

 2008-2010: È stato realizzato un impianto di co-digestione anaerobica per la 

produzione di biogas e per la cogenerazione di energia alimentato da fonti 

rinnovabili a Castelleone per un costo totale di 10 mln di euro di cui 750 mila 

finanziati da R.L.  

 2009-2011: È stato realizzato parzialmente l’intervento “Realizzazione di 10.000 

ettari di nuovi boschi e sistemi verdi multifunzionali.” Il finanziamento ha 

riguardato 3 progetti pilota per un totale di 181,23 ha. Il costo complessivo è di 

3,6 mln di euro di cui 2,2 mln finanziati da R.L.  

 2010: Per il programma straordinario della campagna 2010 di abbattimento dei 

nitrati, alla provincia di Cremona sono stati assegnati 5 mln euro a fronte di una 

spesa ammissibile 31,8 mln euro relativamente a 13 domande ammesse. 

 2011: finanziato un bando sperimentale della Provincia di Cremona di 

incentivazione allo smantellamento dei tetti in amianto delle aziende agricole e dei 
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comuni, in abbinamento all’installazione di pannelli solari o di sistemi di 

coibentazione. I contributi sono stati assegnati a 23 aziende agricole.  

 2011: Sono iniziate le azioni per la realizzazione del progetto la fabbrica della 

Bioenergia che ha come obiettivo lo studio delle migliori soluzioni impiantistiche 

e gestionali per migliorare la resa energetica di 30 impianti a biogas presenti sul 

territorio cremonese. Il finanziamento al progetto di 2,5 mln di euro è stato 

assicurato da Fondazione Cariplo e dai Partecipanti ATS Scarl.  

 2012: per quanto riguarda interventi finalizzati al miglioramento della qualità 

dall'aria ai comuni lombardi sono stati erogati complessivamente circa 184 mila 

euro; nella provincia di Cremona sono stati erogati circa 500 euro al Comune di 

Bonemerse.  

 2012: Attivate postazioni di “car sharing ecologico” presso la stazione di Cremona 

per lo sviluppo della mobilità a basso o nullo impatto ambientale (3 mezzi a 

disposizione).  

 

LAVORI IN CORSO 

 
 2010–2013: Prosegue l’attuazione degli interventi a favore della mobilità ciclistica, 

finanziati con il bando 2010 e concepiti in ottica di integrazione con la rete del 

trasporto pubblico. Tale attività si inserisce nell’ambito della stesura del Piano 

Regionale della Mobilità Ciclistica che verrà completato nel corso del 2013.  

 2012-2013: È in corso di realizzazione la restante parte del 40% del Progetto 

Integrato d’Area (PIA) Isole e Foreste e l’intervento “Realizzazione di 10.000 

ettari di nuovi boschi e sistemi verdi multifunzionali.” La conclusione degli 

interventi progettuali è prevista per la fine dell’anno 2013. In tale contesto 

prosegue l’attività di concessione di aree demaniali per il recupero 

ambientale/rinaturalizzazione rivolta principalmente ai Comuni e in seconda 

battuta ai privati  

 2012-2013: Sono tutt’ora in corso gli interventi per la realizzazione del progetto la 

fabbrica della Bioenergia che ha come obiettivo lo studio delle migliori soluzioni 

impiantistiche e gestionali per migliorare la resa energetica di 30 impianti a biogas 

presenti sul territorio cremonese. Il finanziamento al progetto di 2,5 mln di euro è 

stato assicurato da Fondazione Cariplo e dai Partecipanti ATS Scarl. La 

conclusione del progetto è prevista per il 31/12/2013.  

 2012-2020: Il territorio di Cremona sarà al centro del progetto europeo Factor 20, 

per la quantificazione dell’incidenza delle misure che impattano sulla produzione 

di gas serra: il progetto permetterà così di verificare il conseguente avanzamento 

rispetto agli obiettivi del 20-20-20 definiti dal Piano Clima dell’Unione Europea.  
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SICUREZZA DEL TERRITORIO 

 
 

 

La sicurezza territoriale passa non solo attraverso gli interventi finalizzati atti a 

garantire la sicurezza urbana e stradale ma, in considerazione della peculiarità del 

territorio. anche mediante azioni rivolte alla tutela e riqualificazione dell’assetto 

idrogeologico tramite le opere di bonifica e di difesa del suolo e dei centri abitati 

rivieraschi del Po. In quest’ottica è sicuramente importante l’attività di riordino della 

rete irrigua. 

 

POLITICHE REALIZZATE 
 

 2005-2009: in riferimento alla L.R. 34/1973, per il Sistema Integrato di 

Prevenzione, in Provincia di Cremona sono stati finanziati 218 interventi di 

Pronto intervento, somma urgenza, e Post-emergenza, per un importo 

complessivo di poco più di 1,3 mln euro.  

 2005-2009: in riferimento alla L.R. 4/2003, per la Polizia Locale e per la 

formazione dei loro addetti sono stati finanziati 103 progetti per un totale di poco 

più di 2 mln di euro.  

 2005-2009: in riferimento alla L.R. 16/2004, per la Protezione Civile è stato 

consolidato il Sistema Regionale di Protezione Civile tramite: 

o un centro funzionale per le condizioni meteo avverse che ha visto 

finanziati 14 progetti per 423 mila euro; 

o la gestione dell’albo volontari per 134 mila euro; 

o il protocollo d’intesa con la Provincia di Cremona per la pulizia e 

manutenzione dei corsi d’acqua per un totale di 100 mila euro; 

o per la colonne mobili è stato espletata una gara ricevendo nel 2008 un 

contributo Stato/Regione di 842 mila euro con una partecipazione di R.L. 

per 421 mila. Per la provincia di Cremona sono stati stanziati 800 mila 

euro per una colonna. 

 2012: Sisma del maggio 2012 che ha colpito la Provincia di Mantova e Cremona. 

La Sede di Cremona ha: 

o effettuato durante l’emergenza verifiche per la messa in pristino di pronti 

interventi per l’edilizia scolastica e per opere provvisionali atte a garantire 

la pubblica incolumità.  

o assicurato nella fase post terremoto il supporto tecnico per n. 365 gg per l’ 

accertamento di agibilità dei fabbricati colpiti dal sisma.  

o nominato un collaboratore della Sede a supporto della struttura tecnica del 

Commissario Delegato per la ricostruzione 

o fornito supporto logistico per la funzionalità del campo terremotati di 

Moglia  
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o curato il processo di individuazione di magazzini di stoccaggio per le 

forme di grana DOP provenienti dai territori colpiti da sisma. 

 2012: Attività formativa: svolta formazione prevista dall'accordo con Ministero 

dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare (MATTM) riguardante il 

rischio integrato e destinato agli operatori di settore. In base all’Accordo di 

Programma tra MATTM e RL (vedi dgr 9/479/ del 15/9/2010) per il territorio 

della provincia di Cremona sono stati individuati n. 5 interventi per complessivi 

3,6 mln euro per la salvaguardia idraulica dei centri abitati di Cremona, Grumello 

Cremonese e manufatti a difesa dei comuni di Rivolta d’Adda e Sergnano.  

 2012: Avviata la verifica per la fattibilità di realizzazione di gare aggregate 

all’interno della Centrale Unica Acquisti Regionale per autoveicoli e altre 

categorie merceologiche destinate a coprire le esigenze espresse dai comandi di 

polizia locale della Regione che ha visto il coinvolgimento di n. 181 comandi delle 

Province di Milano, Bergamo, Mantova, Varese, Cremona, Lodi, Sondrio  

 

LAVORI IN CORSO 

 
 2012-2013: Prosegue inoltre l’attuazione dell’AdP tra il MATTM e RL che 

prevede la realizzazione di opere urgenti per la mitigazione del rischio 

idrogeologico nel territorio cremonese. 

 2011-2012: È in via di sviluppo il progetto sul riordino irriguo del territorio 

provinciale attraverso una rete di monitoraggio del sistema idrico cremonese 

finalizzato sia all’efficienza nella distribuzione idrica ai fini irrigui sia alla tutela del 

suolo e del sottosuolo insaturo. Nell’ottica della razionalizzazione e 

semplificazione con le dd.gg.rr. 2762/2011 e 4287/2012 sono stati attribuiti ai 

Consorzi di Bonifica territorialmente competenti alcuni corsi d’acqua 

precedentemente inseriti nel reticolo idrico principale. Questo a testimoniare la 

volontà di Regione Lombardia nel proseguire l’attività di governo e gestione del 

territorio.  

 2012-2013: In corso di approvazione le linee guida e avviata la sperimentazione 

per la gestione associata obbligatoria del servizio di polizia locale nei Comuni oltre 

i 5000 abitanti in attuazione della L. 148/2011. In particolare i Comuni in cui è già 

stata avviata la sperimentazione sono Cavriana (MN) e alcuni Comuni della 

Comunità Montana dell’Oltrepò Pavese. Individuati altresì altri 10 Comuni per 

l’estensione della sperimentazione: Isola Bergamasca, Piadena e limitrofi, Taceno 

e limitrofi, Verderio Inferiore e Superiore, Casalpusterlengo e limitrofi, Sermide e 

limitrofi, Val Chiavenna, Maccagno e limitrofi, Azzio e limitrofi.  

 2012-2013: Censimento danni da eventi naturali: prosegue il censimento con 

relativa verifica della funzionalità del sistema informativo RASDA (Raccolta 

Schede Danni) in grado di fornire un quadro immediato della richiesta di 

segnalazione e quantificazione dei danni provocati da eventi naturali. Per la sede 

di Cremona sono pervenute, nel corso del 2012, 8 segnalazioni per complessivi 

500 mila euro. A queste si devono aggiungere le segnalazioni dei danni correlati al 

sisma 2012 ancora in fase di recupero/verifica. 

 2012-2013: Pronti interventi: con l’obiettivo di semplificare la procedura è entrata 

in funzione da gennaio 2012 la nuova piattaforma iter pratiche pronti interventi 

dopo l’apposita attività formativa effettuata ai funzionari delle Sedi Territoriali 

Regionali  

 2012: In base all’accordo di programma tra MATTM e RL (vedi dgr 9/479/ del 

15/9/2010) per il territorio della provincia di Cremona sono stati individuati n. 5 
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interventi per complessivi 3,6 mln euro per la salvaguardia idraulica dei centri 

abitati di Cremona, Grumello Gremonese e manufatti a difesa dei comuni di 

Rivolta d’Adda e Sergnano. La Sede, dopo avere proposto tali interventi, assicura 

tramite pareri la collaborazione con la DG Territorio e gli EELL. Si segnala in 

particolare l’accompagnamento della Sede nel processo di costituzione del nuovo 

Consorzio di Bonifica Dugali, Naviglio, Adda Serio e il completamento del 

processo di trasferimento di alcuni corsi d’acqua dal reticolo idrico principale a 

quello consortile nell’ottica di una razionale ed efficace governance del territorio 

anche in una prospettiva di sicurezza delle popolazioni residenti. 

 2012-2013: Sisma 20 e 29 maggio 2012: supporto alla struttura commissariale per 

la ricostruzione delle aree del mantovano e del cremonese colpite dal sisma. La 

Sede di Cremona ha assicurato la presenza di un collaboratore a supporto della 

struttura tecnica del Commissario Delegato per la ricostruzione. 

 2012: Avanzamento del 3° PNSS con l’invio delle rendicontazioni previste al 

Ministero e attivazione del 4 e 5° PNSS con l’istruttoria delle 28 domande di 

finanziamento pervenute da parte degli Enti locali coinvolti nella procedura 

concertativa. La Sede di Cremona partecipa al Gruppo di Lavoro costituito con 

decreto n. 5476 del 21.06.2012. Per la provincia di Cremona, 1 progetto per 

importo complessivo di circa 90 mila euro.  

 

 

 

MOBILITÀ INTEGRATA E 

SOSTENIBILE 

 

 
Lo sviluppo della mobilità sostenibile si verifica sia attraverso il potenziamento del 

sistema ferroviario e del trasporto pubblico, sia attraverso le iniziative a sostegno della 

mobilità dolce, del car/bike sharing e mediante l’impiego dell’innovazione tecnologica 

relativa ai sistemi a chiamata. Ultimo aspetto, ma non certo per ordine di importanza, 

è il contributo che in ambito di mobilità sostenibile viene garantito da una rete 

distributiva a basso impatto: in Regione Lombardia i carburanti ecologici quali il g.p.l., 

il metano, l’idrogeno, l’idrometano e l’energia elettrica, stanno progressivamente 

sostituendo le più tradizionali benzine e gasoli in un’ottica sempre più ecologica. 

 

POLITICHE REALIZZATE 

 
 2004-2009: Definizione del programma di interventi per il miglioramento del 

trasporto ferroviario nella provincia di Cremona; 

o Linea ferroviaria Cremona – Mantova: opera sostitutiva del passaggio a 

livello a Piadena – intervento concluso 

o Completamento degli interventi infrastrutturali e tecnologici nelle stazioni 

di Piadena, Torre de’ Picenardi, Gazzo e Cava Tigozzi 

o Avvio tavolo tecnico per il potenziamento infrastrutturale delle linee 

Codogno – Cremona – Mantova e Cremona – Treviglio Brescia 
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 2007-2010: In attuazione della L.r. 6/2010, sono stati assegnati, nel periodo 

2007/2010, contributi per un importo complessivo di 200 mila euro; gli stessi 

hanno permesso la realizzazione di nuovi impianti di distribuzione metano.  

 2009: Sono stati velocizzati i treni regionali da Bergamo, Brescia e Cremona in 

occasione della revisione dell’orario attivato a dicembre 2009 per le linee del 

servizio ferroviario suburbano.  

 2010-2011: Il Comune di Cremona ha istituito il servizio di noleggio bicicletta 

(bike sharing) "InBICI" al fine di favorire lo spostamento della popolazione, in 

particolare quella turistica. Il servizio inBICI, con 15 postazioni, è stato realizzato 

grazie ai contributi di Regione Lombardia e Fondazione Cariplo.  

 2009-2010: Prosecuzione nell’attuazione degli interventi a favore della mobilità 

ciclistica, finanziati con i bandi 2009-2010 e concepiti in ottica di integrazione con 

la rete del trasporto pubblico.  

o A valere sul bando 2009 sono stati finanziati 3 progetti riguardanti i 

Comuni di Acquanegra Cremonese, Cella Dati e Casalmaggiore per un 

contributo regionale complessivo di circa 424 mila euro. 

o A valere sul bando 2010 sono stati stanziati 380 mila euro a favore del 

Comune di Madignano (CR).  

 2010-2011: approvato finanziamento con POR FESR di 2,8 mln per il progetto 

PIA “Il lago invisibile – Itinerari d’acqua e terra lungo le sponde del Lago 

Gerundo” che copre parzialmente il costo complessivo di 5,8 mln euro. Il 

progetto prevede, tra l’altro, la realizzazione o il completamento di 4 piste ciclabili 

con finanziamento di 975 mila euro.  

 2012: Il territorio cremonese conta attualmente, per carburanti ecologici, una rete 

di distribuzione così articolata:  

o 39 impianti a G.P.L.  

o 7 impianti a metano.  

 2012: Da novembre è stato attivato a Cremona un servizio di car-sharing che 

permette a tutti i cittadini di affittare un auto elettrica (2 mezzi a disposizione) 

oppure a basso impatto ambientale – Euro 5 (1 mezzo a disposizione).  

 2009-2010: Sono stati cofinanziati, attraverso specifici bandi, interventi per lo 

sviluppo della rete ciclabile regionale: dei complessivi 45 interventi infrastrutturali 

cofinanziati con i bandi 2009 e 2010, per un totale di 175 km di piste ciclabili, 15 

velostazioni, 33 aree di sosta e 13 postazioni di bike sharing, 33 sono già conclusi 

e 12 in corso di realizzazione.  

 2012: in settembre è stato presentato il Primo censimento delle infrastrutture e dei 

servizi per le due ruote esistenti sul territorio regionale, relativo agli anni 2010 e 

2011. 

 

LAVORI IN CORSO 

 
 2012 e successivi: Prosecuzione nell’attuazione degli interventi a favore della 

mobilità ciclistica in ottica di integrazione con la rete del trasporto pubblico. In 

particolar modo verrà concluso l’intervento relativo alla ciclabile “Antica 

Postumia” tra Cremona e Calvatone (CR) nonché la Greenway che collegherà i 

Comuni rivieraschi della sponda sinistra del Po.  

 2012-2013: Completamento dei sistemi di mobilità ciclabile urbana ed 

extraurbana in 16 piccoli Comuni della provincia di Cremona per un 

finanziamento complessivo di 2,24 mln euro  
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 2012: Il Piano Regionale della mobilità ciclistica, in fase di redazione, ha definito i 

"grandi percorsi ciclabili" di livello regionale. 

 

 

 

REALIZZAZIONE DELLE 

INFRASTRUTTURE PER LO SVILUPPO 

 
 

Per lo sviluppo della competitività del territorio provinciale, le scelte di Regione 

Lombardia, in concerto con gli enti locali del territorio cremonese, sono state 

quelle di aumentare l’efficienza del sistema legato alla mobilità delle persone e delle 

merci, con l’ammodernamento delle infrastrutture e l’integrazione tra le diverse 

modalità di trasporto, compreso quello fluviale. 

 

POLITICHE REALIZZATE 

 
 2004-2009: Definizione del programma di interventi per il miglioramento del 

trasporto ferroviario nella provincia di Cremona; 

o Linea ferroviaria Cremona – Mantova: opera sostitutiva del passaggio a 

livello a Piadena – intervento concluso 

o Completamento degli interventi infrastrutturali e tecnologici nelle stazioni 

di Piadena, Torre de’ Picenardi, Gazzo e Cava Tigozzi 

o Avvio tavolo tecnico per il potenziamento infrastrutturale delle linee 

Codogno – Cremona – Mantova e Cremona – Treviglio Brescia 

 2004-2009: Riorganizzazione dei poli portuali di Mantova e Cremona e del 

trasporto merci sulla rete idroviaria; 

o Preavanconca nel porto di Cremona – intervento concluso; 

o Tratta navigabile Foce Mincio - Isola Serafini – studio di fattibilità e avvio 

progettazione definitiva. 

 2004-2009: Promozione e sviluppo di interventi per l'intermodalità merci e per 

ridurre l'impatto del trasporto merci su gomma; 

 2005-2011: Avviato il progetto per la realizzazione di un Polo Industriale sovra 

comunale (Polo produttivo di Tencara) di valenza provinciale, garantendo 

l’intermodalità dei trasporti e il collegamento tra le due linee ferroviarie. Siglato il 

31/10/2005 il Protocollo d’Intesa tra Provincia e Comuni dell’asse del Canale 

Navigabile tra Pizzighettone e Cremona; approvato lo studio di fattibilità nel 2008. 

Per lo studio, la Regione Lombardia ha erogato 125 mila euro a favore della 

Provincia di Cremona. Stima del progetto: 42 mln di euro.  

 2005-2009: Potenziamento dei sistemi autostradali e stradali nell'ambito medio 

padano; 

o Validazione del progetto di riambientalizzazione della tratta Spino d’Adda-

Crema da parte del Ministero dell’Ambiente; 

o Riqualificazione ex S.S. 415 Paullese: avanzamento al 30% lavori del 1° 

lotto – direz. Mi; avanzamento al 15% lavori del 1° lotto – direz. Cr; 
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o  raccordo autostradale Autostrada della Cisa A15 con Autostrada del 

Brennero A22 Fontevivo (PR) Nogarole Rocca - Corridoio plurimodale 

Tirreno Brennero. Il progetto con un costo previsto di 2.731 mln di euro 

è interamente autofinanziato dalla Società Autocamionale della CISA Spa. 

Regione Lombardia è stata coinvolta con il ruolo di facilitatore nell’iter 

amministrativo e burocratico del progetto dove il tracciato si sviluppa per il 

62,% del nuovo collegamento di 85 km; 

o raccordo autostradale A21 con la S.S.234 e la S.S.10, nuovo casello di 

Castelvetro Piacentino: è stata completata la progettazione ma i lavori non 

sono ancora stati avviati. Il progetto prevede un costo di 216 mln euro; 

o  Autostrada TI.BRE: attività espropriativa, ultimazione della progettazione 

esecutiva e avvio appalto Il costo dell’opera è stimato in 1.832 mln euro.  

 2005-2009: risorse erogate in provincia di Cremona per Frisl – Interventi per la 

sicurezza stradale, Fip – Interventi per la risoluzione dei nodi critici per la 

viabilità, ex d.l. 112/98 interventi di potenziamento e miglioramento della viabilità 

prioritaria regionale: finanziamento complessivo superiore a 130 mln euro; 

 2005-2009: risorse erogate in provincia di Cremona per contributo regionale per 

la gestione dei porti di Cremona e di Mantova, contributo regionale per la 

gestione idroviaria, opere per la navigazione interna e per la manutenzione dei 

porti di Cremona e di Mantova: finanziamento complessivo di 8,9 mln di euro; 

 2005-2009: risorse erogate per il trasporto pubblico locale per un ammontare di 

circa 83,4 mln di euro, compreso il rinnovo dei parchi autobus di cui: 

o Alla Provincia di Cremona per l’esercizio del Trasporto Pubblico Locale 

(circa il 69,3%) 

o Al Comune di Cremona per l’esercizio del Trasporto Pubblico Locale 

(13,7%) 

 2005-2009: risorse erogate per il servizio ferroviario regionale dal per un 

ammontare di circa 61 mln di euro, afferente unicamente al contratto con 

Trenitalia; 

 2007-2011: avviato il progetto di sistemazione multifunzionale del fiume Po – 

Tratto di Isola Serafini/Fiume Mincio con particolare riferimento alla regolazione 

dei livelli idrici tramite sostegni manovrabili tra Cremona e foce Mincio con 

contestuale realizzazione di conche di navigazione. Con DGR VIII/7968 del 

06/08/2008 è stato approvato lo “Schema di convenzione fra l’Agenzia 

Interregionale PO e Infrastrutture Lombarde spa per le attività e gli studi 

propedeutici alla definizione progettuale.” Regione Lombardia ha previsto 700 

mila euro per lo studio preliminare di fattibilità. Lo studio di fattibilità deve nello 

specifico valutare un intervento che prevede la realizzazione di quattro traverse di 

cui una ubicata nei pressi di Motta Baluffi (CR). Il costo dell’opera è di circa 1.100 

mln di euro con previsione della realizzazione degli interventi nel 2018. Con 

Deliberazione IX/1585 del 20/04/2011 sono stati finanziati 400.000 euro per lo 

studio, riferito alla regimazione del Po mediante sostegno dei livelli idraulici 

(bacinizzazione), inerente alla definizione del modello matematico/fisico sul 

trasporto solido.  

 2008-2010: realizzato il nodo di interscambio presso la Stazione di Cremona con 

riqualificazione del piazzale e dell’area limitrofa con un cofinanziamento di 1,6 

mln di euro, pari al 50% del costo dell’intervento, da parte di Regione Lombardia. 

 2008-2010: definita la progettazione preliminare e quella definitiva per la 

riqualificazione della SS 472 “Bergamina” – realizzazione della variante ad ovest 
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dell’abitato di Dovera (CR). Costo dell’opera 12,8 mln euro. Regione Lombardia 

è tra i soggetti coinvolti con un finanziamento previsto di 3,8 mln di euro.  

 2008-2010: Concluso lo studio di fattibilità e la progettazione preliminare per la 

riqualificazione della S.P. CR ex S.S. 343 "Asolana" per il miglioramento del 

livello di efficienza e di sicurezza in corrispondenza dell’abitato di San Giovanni in 

Croce. Opera co-finanziata da R.L. con un apporto previsto di 5,2 mln di euro; 

 2009: iniziati i lavori il 22 luglio per la Bre.Be.Mi. che consistono nella 

realizzazione di carreggiate viabilistiche a 2 o 3 corsie, svincoli di 

interconnessione, collegamenti alle principali vie di accesso alle province 

interessate. Opere collegate: barriere di pedaggio, gallerie, viadotti, trincee, 

cavalcavia. Costo stimato per le opere in provincia di Cremona: 1.611 mln di euro 

interamente autofinanziato da Bre.Be.Mi Spa; 

 2009: definito lo studio di fattibilità per la riqualificazione della ex S.S. 591 

"Cremasca" per migliorare il collegamento viario di interesse interregionale fra 

Bergamo – Crema- Codogno- Piacenza. La copertura, seppur parziale del costo di 

realizzazione di 10 mln di euro, è stata prevista dalla Regione Lombardia; 

 2009: Sono stati velocizzati i treni regionali da Bergamo, Brescia e Cremona in 

occasione della revisione dell’orario attivato a dicembre 2009 per le linee del 

servizio ferroviario suburbano.  

 2009: erogati 1,2 mln di euro per l’intermodalità a Cremona.  

 2009-2011: Si sono create, poi, le condizioni (assicurando il cofinanziamento 

regionale per 10 mln di euro, mediante i fondi POR/FESR) per lo sviluppo, a 

cura di RFI, delle progettazioni definitive relative al potenziamento dello scalo di 

Cremona-Cavatigozzi  

 2009-2011: Ricollocazione delle attività merci della stazione ferroviaria in una 

nuova area a Casalmaggiore. Regione Lombardia svolge un ruolo di facilitatore 

con RFI quale soggetto attuatore per la realizzazione dell’intervento che ha un 

costo di 12 mln di euro; 

 2009-2011: Autostrada regionale Cremona-Mantova: conclusione VIA e indizione 

conferenza di servizi. Approvato il progetto definitivo per l’autostrada regionale 

“Integrazione del sistema Trans-Padano”. Il progetto riguarda una nuova 

autostrada che parte dalla A21 per arrivare sulla A22. I lavori non sono ancora 

iniziati. Il finanziamento di Regione Lombardia è previsto di 108 mln euro 

all’interno del costo complessivo di 896 mln di euro  

 2011: Per il Piano di sviluppo della rete nazionale dei gasdotti, a seguito 

dell’emissione di parere regionale favorevole, il Ministero ha provveduto ad 

includere anche i tratti Cremona-Sergnano, Bordolano e Zimella-Cervignano.  

 2011: Si è, inoltre, chiusa, con il parere favorevole e condiviso della Regione e 

degli Enti locali lombardi, la Conferenza dei Servizi per l’approvazione del 

cosiddetto 3° ponte sul Po di Cremona.  

 Tangenziale di Cremona e collegamento al porto fluviale – intervento concluso.  

 Circonvallazione di Piadena – intervento concluso.  

 Variante di Casalmaggiore 1° lotto- intervento concluso.  

 Definizione progettuale ed attuazione di interventi viabilistici sulla rete stradale 

provinciale e regionale previsti dal Programma Straordinario delle Infrastrutture 

Lombarde (Ponte di Casalmaggiore, variante di Casalmaggiore-Viadana, Ponte di 

Montodine, etc.…) . 

 Raccordo ferroviario Porto di Cremona – Tamoil – Intervento concluso; 
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 Bacinizzazione del Po: valutazione dello studio di fattibilità tecnico-economica 

predisposta da Infrastrutture Lombarde ed AIPO (Agenzia Interregionale per il 

fiume Po) con un intervento regionale di 700 mila euro; 

 Nell’ambito del potenziamento dei raccordi ferroviari per l’area portuale di 

Cremona sono stati realizzati 2 nuovi binari a supporto del trasporto merci 

dell’Acciaieria Arvedi e dell’Oleificio Zucchi con andamento parallelo all’asse del 

Canale navigabile usufruendo anche dei finanziamenti POR per 1,365 mln euro, 

pari al 50% del costo dell’opera; 

 

LAVORI IN CORSO 

 
 2012 e successivi: Bacinizzazione del Po per la navigazione fino a Cremona: 

prosecuzione delle fasi di valutazione e di approfondimento dello studio 

preliminare sul tratto Isola Serafini-Foce Mincio anche per ottenere migliori 

condizioni di navigabilità. Finanziamento di Regione Lombardia per un 

approfondimento sullo studio di impatto ambientale, per un importo di 400 mila 

euro.  

 2012 e successivi: Avvio dei primi interventi per la sistemazione a corrente libera 

dell’alveo di magra del Po per permettere la navigabilità di imbarcazioni classe V 

CEMT per almeno 360 giorni annui. La d.g.r. 1585 del 20/04/2011 ha previsto 

un finanziamento pari a 2,3 mln euro  

 2012 e successivi: In riferimento allo sviluppo e potenziamento del sistema idrovia 

rio padano, sono stati stanziati complessivi 5,5 mln euro per la manutenzione e gli 

impianti del porto di Cremona, la sistemazione di piazzali e capannoni e la conca 

di Acquanegra.  

 2012 e successivi: Prosecuzione dell’attività volta a garantire la copertura 

finanziaria, e quindi l’approvazione al CIPE, del progetto definitivo del Ti.Bre, 

con precedenza all’attuazione della tratta autostradale comune all’Autostrada 

Regionale Cremona-Mantova ed alle connesse varianti di Goito e Casalmaggiore.  

 2012 e successivi: Realizzazione di interventi per il miglioramento dell’efficienza 

del collegamento Codogno-Cremona-Mantova.  

 2012-2017: Avvio dei lavori del raccordo autostradale di Castelvetro Piacentino, 

con il nuovo ponte sul Po e il collegamento all’area portuale di Cremona.  

 2012-2014: Realizzazione di un Centro intermodale nel porto di Cremona 

(terminal ferroviario) per favorire l’intermodalità del trasporto delle merci, i cui 

lavori sono stati già aggiudicati  

 2012-2017: Prosecuzione dei lavori riguardanti il progetto “Integrazione del 

sistema Trans-Padano”. Il progetto riguarda una nuova autostrada che parte dalla 

A21 per arrivare sulla A22. I lavori non sono ancora iniziati. Il finanziamento di 

Regione Lombardia è previsto in 108 mln euro all’interno del costo complessivo 

di 896 mln euro; 

 2012 e successivi: Riqualificazione ex S.S. 415 Paullese: si prevede la conclusione 

dei lavori afferenti al 1° lotto. Per il 2° lotto, il cui costo complessivo è pari a 55 

mln, è previsto l’inizio dei lavori nell’anno in corso. 38,45 milioni li stanzierà 

Regione Lombardia, attingendo a fondi interamente a carico del proprio bilancio, 

stanziati con propria legge di assestamento di bilancio; 16,55 milioni li garantirà la 

Provincia di Cremona. Rimane critico il reperimento dei fondi per la 

riqualificazione del ponte sull’Adda a Spino d’Adda. Con orizzonte 2016 sono 

stati programmati i seguenti lavori: 
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o SS 343 S. Giovanni Croce, per 7,2 mln euro 

o SS 591 “Cremasca”, tratta Madignano – Castelleone, per 22,8 mln euro 

o SS 415 “Paullese” e SS 591 “Cremasca”, circonvallazione di Madignano 

per 45,7 mln euro. 

 2012: Partecipazione al gruppo di lavoro interdirezionale per la valutazione delle 

proposte progettuali presentate nell’ambito del “Piano nazionale sicurezza stradale 

PNSS”. Per la provincia di Cremona è stato valutato 1 progetto per importo 

complessivo di circa 90 mila euro.  

 2012 e successivi: Autostrada TI.BRE: si darà seguito all’attività volta a garantire la 

copertura finanziaria, e quindi l’approvazione al CIPE per l’ultimazione della 

progettazione esecutiva e avvio appalto Il costo dell’opera è stimato in 1.8 mln 

euro.  

 2012 e successivi: Si provvederà all’attuazione della tratta autostradale comune 

all’Autostrada Regionale Cremona-Mantova ed alle connesse varianti di Goito e 

Casalmaggiore, e con una particolare attenzione al completamento della 

cosiddetta Gronda nord (CR). 

 2012-2016: In merito alla definizione del programma di interventi per il 

miglioramento del trasporto ferroviario nella provincia di Cremona sono previsti i 

seguenti interventi: 

o Raddoppio ferroviario della tratta Cremona – Cavatigozzi, per un importo 

di 29 mln euro, di cui 10 stanziati da Regione Lombardia 

o Soppressione di 3 passaggi a livello nel comune di Cremona, per un 

importo complessivo pari ad 11 mln euro.  

 2012 e successivi: Attuazione di interventi per il miglioramento dell’efficienza del 

collegamento infrastrutturale delle linee Codogno – Cremona – Mantova  

 2012 e successivi: Ricollocazione delle attività merci della stazione ferroviaria in 

una nuova area a Casalmaggiore. Regione Lombardia svolge un ruolo di 

facilitatore con RFI quale soggetto attuatore per la realizzazione dell’intervento 

che ha un costo di 12 mln di euro.  

 2012: Partecipazione ai lavori del Gruppo di Lavoro per l’attuazione della nuova 

legge sul Trasporto Pubblico Locale.  

 2012-2013: A seguito della sottoscrizione in data 25/5/2012 del protocollo per le 

politiche di sviluppo nel territorio cremonese tra Regione Lombardia, enti locali, 

organizzazioni sindacali e associazioni di categoria per il rilancio del Polo 

Industriale sovra comunale (Polo produttivo di Tencara) prosegue l’attività del 

gruppo di lavoro che ha avuto un primo incontro il 10/7/2012: l’attività del gruppo 

prende anche in esame aspetti legati all’intermodalità dei trasporti e il 

collegamento tra le linee ferroviarie. 
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RISORSA ACQUA 

 
 

 

 

 

Il rilancio del “sistema acqua” è determinante per la crescita economica della 

provincia. La valorizzazione del fiume Po si esplicita in azioni rivolte alla 

sistemazione e regimazione del Po per l’uso multifunzionale nel tratto Isola 

Serafini/Foce Mincio.  

 

POLITICHE REALIZZATE 
 

 2005-2009: Realizzazione di 684 opere di collettamento, fognatura, depurazione 

ed acquedotto per un finanziamento regionale complessivo di 46 mln euro, di cui 

circa 75 mila euro sono stati assegnati ad 8 progetti in provincia di Cremona;  

 2005-2009: Finanziamento alle AATO previsti dall'Accordo Programma Quadro 

"Tutela delle acque e gestione integrata risorse idriche"; finanziati 6,5 mln euro per 

120 progetti. 

 2007-2011: avviato il progetto di sistemazione multifunzionale del fiume Po – 

Tratto di Isola Serafini/Fiume Mincio con particolare riferimento alla regolazione 

dei livelli idrici tramite sostegni manovrabili tra Cremona e foce Mincio con 

contestuale realizzazione di conche di navigazione. Nell’agosto 2008 è stato 

approvato lo “Schema di convenzione tra l’Agenzia Interregionale PO e 

Infrastrutture Lombarde spa per le attività e gli studi propedeutici alla definizione 

progettuale.” Regione Lombardia ha previsto 700 mila euro per lo studio 

preliminare di fattibilità. Lo studio di fattibilità deve nello specifico valutare un 

intervento che prevede la realizzazione di quattro traverse di cui una ubicata nei 

pressi di Motta Baluffi (CR). Il costo dell’opera è di circa 1,1 mln euro con 

previsione della realizzazione degli interventi nel 2018. Con Deliberazione 

IX/1585 del 20/04/2011 sono stati finanziati 400.000 euro per lo studio, riferito 

alla regimazione del Po mediante sostegno dei livelli idraulici (bacinizzazione), 

inerente alla definizione del modello matematico/fisico sul trasporto solido.  

 2010-2011: Con l’entrata in vigore, il 13 gennaio 2012, della LR n. 25 del 2011 si 

è avviato il processo di riordino dei consorzi di bonifica ed irrigazione della 

Regione Lombardia. Il riordino dei consorzi di bonifica scaturisce 

dall’applicazione dell’intesa Stato-Regioni del 18 settembre 2008. La prima fase 

del riordino riguarda la riperimetrazione dei comprensori di bonifica ed 

irrigazione, attuata con la delibera n. 2994 del 8 febbraio 2012. A questa seguirà la 

fusione di alcuni consorzi di bonifica e dei consorzi di miglioramento fondiario di 

secondo grado. Il numero dei consorzi passerà dai 20 odierni a 12 e 

specificatamente in provincia di Cremona verranno riuniti in un unico Consorzio, 

il consorzio di Bonifica Dugali, Naviglio, Adda Serio gli attuali Consorzi di 

Bonifica Naviglio Vacchelli, Dugali, Consorzio Miglioramento Fondiario di II 

grado Adda Serio N. 
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 2011: Aperto il nuovo bando (8 milioni di dotazione) della misura 121 del 

Programma Sviluppo Rurale (PSR) 'Ammodernamento delle aziende agricole - 

Interventi per la gestione sostenibile degli effluenti di allevamento', ultimo 

contributo alle aziende agricole per adeguarsi alla disposizione comunitaria in 

materia di nitrati  

 2012: in materia di Servizio Idrico Integrato, sono 49 gli interventi finanziati in 

tutta la Regione alle province anche in rapporto con agli ATO, per complessivi 

50,7 mln euro (di cui 27 mln euro da Regione e Stato e 23,7 mln euro di 

cofinanziamento ATO). Nell’anno 2012 non risulta finanziato alcun intervento in 

provincia di Cremona.  

 

LAVORI IN CORSO 

 
 2012 e successivi: Bacinizzazione del Po per la navigazione fino a Cremona: 

prosecuzione delle fasi di valutazione e di approfondimento dello studio 

preliminare sul tratto Isola Serafini-Foce Mincio anche per ottenere migliori 

condizioni di navigabilità. Finanziamento di Regione Lombardia per un 

approfondimento sullo studio di impatto ambientale, per un importo di 400 mila 

euro.  

 2012 e successivi: Avvio dei primi interventi per la sistemazione a corrente libera 

dell’alveo di magra del Po per permettere la navigabilità di imbarcazioni classe V 

CEMT per almeno 360 giorni annui. La d.g.r. 1585 del 20/04/2011 ha previsto 

un finanziamento pari a 2,3 mln euro  

 2012-2013: In fase di attuazione il Piano d’Ambito da parte dell’Ufficio d’Ambito 

della Provincia di Cremona  

 

 

VALORIZZAZIONE E GOVERNANCE 

DEL TERRITORIO  

 
 

 

Per consentire un’efficace attuazione dei disposti della l.r. 12/2005, la Giunta 

Regionale ha intrapreso importanti azioni che hanno prodotto significative ricadute sul 

territorio attraverso misure di sostegno finanziario agli Enti Locali e iniziative di 

supporto, consulenza, formazione e informazione per la stesura dei Piani di Governo 

del Territorio. 

 

POLITICHE REALIZZATE 

 
 2001-2008: Percorso di partenariato iniziato nel 2001 che ha portato alla 

definizione del Patto per lo Sviluppo da parte della Provincia di Cremona (9 

luglio 2007) consentendo di definire la selezione dei progetti confluiti nell’AQST. 

L’Accordo, sottoscritto il 14/11/2008, è strutturato in tre obiettivi strategici 
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(innovazione, cultura-turismo e reti infrastrutturali) e conteneva 87 interventi per 

un investimento di complessivi 182,1 milioni di euro. 

 2005-2008: contributi alla Provincia di Cremona per la realizzazione di 3 

interventi per la Banca Dati Strumenti Urbanistici Comunali per un ammontare 

di 60 mila euro.  

 2005-2009: finanziamenti per la predisposizione di 56 studi geologici di supporto 

al PGT, per un ammontare di circa 233 mila euro.  

 2005-2009: al fine di provvedere alla tutela e alla riqualificazione dell’assetto 

idrogeologico lombardo, Regione Lombardia è intervenuta nel corso della 

legislatura in Provincia di Cremona finanziando ben 33 interventi per la 

mitigazione dei dissesti sui Piani FAS, O.M. 3258/02, L. 267/98, L. 183/89, L. 

102/90, L.R. 6/73, APQ Alluvioni ecc. per complessivi 2 MLN Euro; 

 2005-2009: con riguardo alla compatibilità ambientale dei progetti di uso e 

trasformazione del territorio, oltre all’attività sulle procedure di VIA (VIA 

Nazionali, VIA Regionali, Legge Obiettivo, Verifiche), che ha visto l’avvio sul 

territorio provinciale di 221 procedure, Regione Lombardia ha introdotto una 

nuova legislazione (in anticipo di oltre due anni rispetto alla normativa nazionale), 

che ha disciplinato le modalità di valutazione ambientale dei piani e programmi, 

dando prima e diretta attuazione alle disposizioni comunitarie in materia; 

 2006-2008: Finanziamenti per la predisposizione dei piani di governo del 

territorio (PGT), per un ammontare di circa 381 mila euro, e per rispondere a 43 

richieste di contributo.  

 2009: Per contribuire allo sviluppo di una conoscenza condivisa del territorio 

Regione Lombardia in provincia di Cremona ha dato:  

o alla Provincia di Cremona contributi per complessivi 16mila Euro per la 

partecipazione all’Infrastruttura per l’Informazione Territoriale (IIT); 

o alle aggregazioni di Comuni contributi per la realizzazione della nuova 

cartografia in formato Data Base Topografico per complessivi 1MLN di 

Euro; 

 2010-2011: Con l’entrata in vigore, il 13 gennaio 2012, della LR n. 25 del 2011 si 

è avviato il processo di riordino dei consorzi di bonifica ed irrigazione della 

Regione Lombardia. Il riordino dei consorzi di bonifica scaturisce 

dall’applicazione dell’intesa Stato-Regioni del 18 settembre 2008. La prima fase 

del riordino riguarda la riperimetrazione dei comprensori di bonifica ed 

irrigazione, attuata con la delibera n. 2994 del 8 febbraio 2012. A questa seguirà la 

fusione di alcuni consorzi di bonifica e dei consorzi di miglioramento fondiario di 

secondo grado. Il numero dei consorzi passerà dai 20 odierni a 12 e 

specificatamente in provincia di Cremona verranno riuniti in un unico Consorzio, 

il consorzio di Bonifica Dugali, Naviglio, Adda Serio gli attuali Consorzi di 

Bonifica Naviglio Vacchelli, Dugali, Consorzio Miglioramento Fondiario di II 

grado Adda Serio N. 

 15/11/2012: il Consorzio di Bonifica Dugali, il Consorzio di Bonifica Naviglio 

Vacchelli e il Consorzio di Miglioramento Fondiario di 2° Adda Serio si sono fusi 

nel nuovo Consorzio di Bonifica Dugali, Naviglio, Adda Serio.  

 2011: si è completata l’acquisizione della banca dati delle aree dismesse. 
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LAVORI IN CORSO 

 
 2012-2013: Ricognizione dei PGT per i quali non risulta l’avvio delle procedure 

di redazione: alla fine del 2012 in provincia di Cremona su 115 Comuni, 15 non 

hanno ancora approvato lo strumento di governo del territorio.  

 2013: Nell’ambito del Piano di Governo del Territorio (PGT), accompagnamento 

ai Comuni, in cui vi sono aziende a rischio o sul cui territorio ricadono gli impatti 

degli senari incidentali individuati da tali aziende, per la predisposizione 

dell’Elaborato Rischio Incidenti Rilevanti, in attuazione a quanto predisposto dal 

D.Lgs 344/99 e dalle Linee guida approvate con DGR 3753 del 2012. 

 
 

 
 


